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PREMESSA 
  



Riferimenti normativi  

L’art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, nella legge 6 agosto 2021, n. 113, ha 

previsto, per tutte le Pubbliche Amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole 

ed istituzioni educative, l’adozione, ogni anno, entro il 31 gennaio, del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO).  

Il PIAO ha durata triennale con aggiornamento annuale, è di competenza della Giunta Comunale ed assorbe 

e sostituisce, in ottica di semplificazione, una serie di documenti di programmazione che le Pubbliche 

Amministrazioni erano tenute ad adottare: 

 - Il Piano dei fabbisogni di personale, di cui all’art. 6 del D.Lgs. 165/2001; 

- Il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 del D.Lgs 165/2001; 

- Il Piano delle razionalizzazioni delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2 della L. 244/2007; 

- Il Piano della performance, di cui all’art. 10, del D.Lgs. 150/2007; 

- Il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di cui agli artt. 1 e 60   

della L. 190/2012; 

 - Il Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all’art. 14 della L. 124/2015; 

 - Il Piano delle azioni positive, di cui all’art. 48, della L. 198/2006. 

 

I suddetti Piani sono stati soppressi con DPR n. 81 del 30 giugno 2022 “Regolamento recante l’individuazione 

e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”. 

Con Decreto del Ministro della Funzione Pubblica, n. 132 del 30 giugno 2022 è stato definito il contenuto del 

PIAO.  

Contenuto del PIAO 

Lo schema tipo del PIAO è il seguente: 

➢ Sezione 1 – scheda anagrafica dell’amministrazione; 

➢ Sezione 2 – valore pubblico, performance e anticorruzione; 

➢ Sezione 3 – organizzazione e capitale umano; 

➢ Sezione 4 – monitoraggio. 

 

La sezione 1 riporta i dati identificativi dell’Amministrazione.  

La sezione 2 si compone di tre sottosezioni:  

- Valore pubblico; 

- Performance; 

- Rischi corruttivi e trasparenza. 

 



 
 

La sezione 3 si compone di tre sottosezioni: 

 - Struttura organizzativa; 

 - Organizzazione del lavoro agile; 

 - Piano triennale del fabbisogno di personale 

 

 

 
 

 

La sezione 4 – Monitoraggio 

 

 
 

Il concetto di Valore Pubblico 

 

Per Valore Pubblico si intende il livello di benessere economico, sociale e ambientale dei destinatari delle 

politiche e dei servizi (utenti e stakeholder). É un concetto che può cambiare, a seconda di chi lo osserva, 

oltre che nel tempo e nello spazio, deve quindi essere contestualizzato, ovvero poter rispondere alla 

domanda: che cos’è Valore Pubblico per la maggior parte dei cittadini di questo territorio, in questa fase 

storica? E’, inoltre, necessario favorire la generazione di Valore Pubblico anche a beneficio dei cittadini futuri, 

attraverso un’amministrazione delle risorse disponibili efficace ed efficiente (buona amministrazione).  

La programmazione è uno strumento che aiuta a rispondere alla suddetta domanda e orienta le strategie, gli 

interventi e le attività (la performance dell’ente), ponendo come punto di riferimento ultimo dell’azione 

amministrativa gli “impatti” indotti dalle politiche sulla comunità amministrata al fine di creare Valore 



Pubblico, favorendo così l’uscita da una logica auto-referenziale; infatti, anche la realizzazione del 

programma politico, se non è incentrato sulla ricerca dello Valore Pubblico specifico per quella specifica 

collettività, potrebbe non essere sufficiente a migliorare le effettive condizioni di vita della comunità.  

 

Per chiarire con un esempio: ipotizzando che tutte le unità organizzative di una data amministrazione 

pubblica riuscissero a raggiungere tutti gli obiettivi assegnati, realizzando così una performance organizzative 

eccellente, erogando servizi di buona qualità, con ottimi contributi individuali da parte dei dirigenti e dei 

dipendenti (performance individuale), aiutando così la governance politica dell’amministrazione a conseguire 

la performance istituzionale promessa, tale eccellenza sarebbe sterile se l’ente non riuscisse a creare “Valore 

Pubblico”, ossia ad aumentare il benessere reale (economico, sociale e ambientale) della collettività 

amministrata (impatti esterni) e a salvaguardare e migliorare le proprie condizioni di salute e di crescita 

dell’organizzazione stessa (impatti interni).  

 

Quest’ultima considerazione tocca il tema della “protezione del valore pubblico”. Per migliorare le ricadute 

esterne dell’azione amministrativa è necessario presidiare e sviluppare lo stato delle proprie risorse, ovvero 

perseguire la salute dell’organizzazione accogliendo le sfide digitali nei servizi all’utenza, puntando sulla 

formazione, sullo sviluppo delle competenze, sull’equilibrio di genere e sul benessere organizzativo del 

personale così da contrastare le difficoltà, anche derivanti dall’innalzamento dell’età media dei dipendenti, 

mirare alla semplificazione e alla standardizzazione dei procedimenti, promuovere l’accessibilità, diffondere 

e praticare la cultura della legalità, applicando le misure di trasparenza e di contrasto alla corruzione al fine 

di evitare opacità e/o fenomeni di maladministration. 

 

Non priva di rischi è l'implementazione del concetto di Valore Pubblico; tra tutti il rischio della 

burocratizzazione dello strumento è certamente il più elevato. Tale rischio risulta particolarmente alto 

allorquando proviamo a rilevare il Valore Pubblico attraverso i cosiddetti “indicatori”: fenomeni complessi, 

tra loro interconnessi e influenzati da fattori spesso di gran lunga più ampi di quelli relativi alla mera 

dimensione territoriale del comune, necessitano di una capacità di interpretazione e “rilettura” costante di 

ciò che emerge dagli indicatori. Nella lettura dei dati è quindi opportuno evitare ogni tipo di automatismo 

fondato sul desiderio di semplificare a tutti i costi, ma è invece opportuno considerare tali indicatori come 

semplici strumenti che possono essere utili ad un'analisi del benessere reale della collettività amministrata. 

Tale analisi deve essere comunque effettuata e, per essere tale, deve essere approfondita e deve tenere in 

debito conto le tante variabili di contesto socio-economiche nella quali le politiche comunali si realizzano. 

 

Il Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) di Varedo 

 

L’elaborazione del Piano per il prossimo triennio 2026-2028, pur scontando le difficoltà dovute ad una 

normativa non sempre chiara e coerente, ha costituito, per l’ente, un’occasione di riflessione che ha avuto 

come parola chiave “integrazione”. I numerosi documenti di programmazione che sono confluiti nel PIAO 

sono stati rivisti alla luce del concetto di Valore Pubblico, riconnettendo tra loro gli obiettivi. Dal programma 

di mandato e dalle sue linee di indirizzo, già illustrate nel DUP e nella Nota di Aggiornamento, 

l’Amministrazione ha individuato cinque valori fondamentali di benessere per i cittadini che vivono a Varedo 

in questi anni: 

 

 1) Benessere territoriale e sicurezza; 

 2) Benessere socio-ambientale; 

 3) Benessere economico, lavoro, equità e solidarietà sociale; 

 4) Benessere socio-educativo, culturale ed associativo; 



 5) Accountability, trasparenza e partecipazione. 

 

I primi quattro riguardano il benessere degli abitanti e degli utilizzatori della città, il quinto focalizza sulla 

governance della città ed è altrettanto fondamentale perché costituisce il presupposto per la realizzazione 

degli altri.  

 

L’intera sezione 2 – Valore Pubblico, performance e anticorruzione, evidenzia le connessioni tra:  

 

- la programmazione strategica ed operativa di medio/lungo periodo, riportata nel Documento Unico di 

Programmazione e i suoi aggiornamenti (DUP e NADUP), a partire dall’analisi del contesto esterno ed interno 

per finire con le strategie e gli obiettivi operativi – (performance istituzionale) ovvero le politiche che sono 

state messe in atto dall’amministrazione al fine di generare i suddetti valori pubblici; 

  

- la programmazione gestionale (performance organizzativa) attraverso la quale le politiche si declinano in 

attività, interventi, servizi, attuando gli obiettivi assegnati ai dirigenti e alle persone che lavorano per 

l’amministrazione della città al fine di generare valore pubblico; 

 

 - la programmazione delle misure di buona amministrazione (prevenzione della corruzione, antiriciclaggio, 

trasparenza) finalizzate a proteggere il valore pubblico generato (performance organizzativa e istituzionale). 

 

Nella sezione 3 – Organizzazione e capitale umano, viene illustrato:  

 

- il modello organizzativo ritenuto più idoneo per generare i valori pubblici individuati, comprendendo non 

solo la quantità di persone e la tipologia dei profili professionali necessari, ma anche le azioni programmate 

per assicurare quella che possiamo definire “la salute dell’organizzazione”, ovvero il continuo sviluppo delle 

competenze per affrontare i cambiamenti e la cura del benessere organizzativo (performance organizzativa). 

 

 Nella sezione 4 – Monitoraggio, è stato progettato: 

 

 - un sistema di controllo integrato al fine di verificare con continuità tutti gli ambiti della programmazione e 

poter intervenire tempestivamente per adeguare gli interventi alle mutate necessità.  

 

Gli indicatori di Valore Pubblico  

 

Una Pubblica Amministrazione genera Valore per il Pubblico quando il livello di benessere economico, sociale 

e ambientale degli utenti, stakeholder e cittadini e il livello di salute dell’ente, sono superiori rispetto alle 

condizioni di partenza. Quantificare e valutare tale incremento non è cosa facile, infatti, mentre gli impatti 

delle politiche nazionali possono essere misurati tramite gli indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (BES) 

e i Sustainable Development Goals (SDGs), la norma non prevede l’applicazione di tali indicatori per gli Enti 

Locali, anche perché, proprio per la tipologia dei dati stessi, le informazioni relative agli enti locali non sono 

presenti nelle banche dati.  

 

Eppure, si ritiene importante “misurare” gli effetti prodotti dalle politiche attuate nei cinque anni di 

amministrazione della città, per verificare in quali ambiti si è ottenuto un miglioramento rispetto alle 

condizioni di partenza, ovvero se le politiche adottate sono state funzionali all’incremento di valore pubblico.  

 

 



Aspetti metodologici 

 

Nelle intenzioni del legislatore, il PIAO, rappresenta una semplificazione costituita dalla riduzione dei 

numerosi adempimenti in capo alle amministrazioni locali. Nonostante qualche difficoltà interpretativa e di 

contesto derivante dalle differenti tempistiche di approvazione dei diversi piani che sono solo confluiti in un 

unico documento l’Ente ha colto l’opportunità di elaborare un Piano che fosse davvero “integrato”. 

 

Il presente Piano punta sulla coerenza delle azioni programmate, illustrate nelle diverse sezioni di cui si 

compone e assegnate per la loro realizzazione agli specifici ambiti organizzativi dell’ente, con la finalità ultima 

di generare valore pubblico. 

  



 
 

 

 

 

SEZIONE 

1 
SCHEDA ANAGRAFICA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
  



 

 

 

Sede legale: Via Vittorio Emanuele II, 1 – 20814 Varedo (MB) 

Codice fiscale 00841910151 – Partita IVA 00727780967 – Codice catastale L677 

Centralino 03625871 

Posta certificata: Postacertificata@comune.varedo.legalmail.it 

Sito istituzionale: https://www.comune.varedo.mb.it/ 

Amministrazione trasparente: 

https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=22403&idCat=2

2403&ID=22403&TipoElemento=sezione 

 

Sindaco – Filippo Vergani 

Giunta Comunale - 

https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea=16756&idCat=168

78&ID=16878&TipoElemento=categoria 

Abitanti al 31/12/2025: 14.008.  

mailto:Postacertificata@comune.varedo.legalmail.it
https://www.comune.varedo.mb.it/
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=22403&idCat=22403&ID=22403&TipoElemento=sezione
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=22403&idArea=22403&idCat=22403&ID=22403&TipoElemento=sezione
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea=16756&idCat=16878&ID=16878&TipoElemento=categoria
https://www.comune.varedo.mb.it/servizi/Menu/dinamica.aspx?idSezione=616&idArea=16756&idCat=16878&ID=16878&TipoElemento=categoria


 
 
 

 
 

SEZIONE 

2 

VALORE PUBBLICO 

PERFORMANCE 

ANTICORRUZIONE 
  



 

 
 
 

 

 

 
SOTTOSEZIONE  

2.1 
 

VALORE PUBBLICO 
 

  



 

2.1 – Sottosezione di programmazione – VALORE PUBBLICO 

 

Per “VALORE PUBBLICO” si intende il miglioramento del livello di benessere economico, sociale, ambientale, 

culturale, ecc. della comunità amministrata, prodotto dalle politiche e dalle azioni, attraverso un impiego 

efficace ed efficiente delle risorse: 

- materiali - finanziarie, strumentali, etc. 

- immateriali – organizzative, politiche del personale, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di lettura 

dei bisogni del territorio, adeguatezza delle risposte, sostenibilità delle scelte, etc.  

e l’attuazione di quella che possiamo definire “buona amministrazione” ovvero la valorizzazione del 

territorio e dei suoi punti di forza e la tensione verso l’innovazione, coniugate con l’attenta valutazione dei 

rischi “reputazionali” e l’individuazione ed attuazione di idonee misure di prevenzione e di contrasto 

(trasparenza, prevenzione e contrasto dei rischi corruttivi, incremento della cultura della legalità, controllo 

generalizzato, partecipazione, etc.). 

 

Il concetto di “Valore Pubblico” fa riferimento:  

1. all’impatto, ovvero all’effetto generato dalle politiche e dai servizi sui destinatari, nell’ottica di 

miglioramento del livello di benessere dei cittadini, degli utenti e degli stakeholder, rispetto alle condizioni 

di partenza – il “cosa si fa”; 

2. all’ottimizzazione delle condizioni organizzative, attraverso l’attenzione all’efficacia, efficienza, 

economicità e trasparenza delle azioni amministrative – il “come si fa”. 

 

La definizione dei Valori Pubblici per la città di Varedo coinvolge ed implica: 

 

 - la vision, ovvero l’idea che l’Amministrazione ha della Città, quest’idea è illustrata nelle linee del 

programma di mandato; 

- la mission rappresentata dall’insieme degli obiettivi strategici dell’Amministrazione, da realizzarsi, nel corso 

dei 5 anni del mandato (2022-2026). 

 

La creazione di Valore Pubblico, si declina in tre livelli, i primi due sono già stati presentati nel DUP e nella 

sua Nota di Aggiornamento e sono costituiti dagli obiettivi strategici ed operativi, ovvero le politiche e le 

azioni programmate dall’Amministrazione per incrementare il valore pubblico e tendere verso la propria 

vision.  

 

Per quanto riguarda le azioni programmate (obiettivi operativi), che sono la declinazione naturale delle linee 

strategiche (indirizzi e obiettivi strategici), nonché l’analisi del contesto esterno ed interno, si rimanda alla 

Sezione Strategica (SeS) ed alla Sezione Operativa (SeO) del DUP e della Nota di Aggiornamento al DUP, 

recentemente approvata (delibera di Consiglio Comunale n. 133 del 21/11/2025).  

 

Il terzo livello, rappresentato dagli obiettivi di performance, è illustrato nella seguente sottosezione di 

questo documento.  

 

 

  



 

 

 

 
 

 

 

 

 
SOTTOSEZIONE  

2.2 
 

PERFORMANCE 
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CITTA' DI VAREDO 
Obiettivo 1 trasversale per tutti i settori 

 

Miglioramento della salute professionale: formazione del 

personale. 
Coordinatore progetto PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Ministeri Claudio Giuseppe    

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 
Miglioramento della salute professionale - formazione del 

personale. 

Descrizione Obiettivo: 

Come meglio esplicitato nella sezione 3 del PIAO denominata: 
“Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - 
formazione del personale”, a cui si rimanda, si pone l’attenzione 
sulla necessità di dare attuazione alle indicazioni del Ministro 
della Pubblica Amministrazione, di cui alla direttiva del 
14.01.2025, coinvolgendo una platea sempre più ampia di 
dipendenti nel programma formativo con lo scopo di avvicinarsi 
progressivamente e compatibilmente con le peculiarità delle 
attività e delle risorse umane, al tetto delle ore medie di 
formazione annue auspicato dalla citata disposizione, anche 
attraverso la formazione interna e on the job training. 
Un lavoro di sensibilizzazione verso una formazione più attenta 
e generalizzata prevede sicuramente una prima fase informativa 
con l’emanazione di specifica circolare in merito (già fornita 
nell’annualità 2025) ma il pieno raggiungimento dell’obiettivo 
non può che essere rimesso all’iniziativa e alla 
responsabilizzazione delle Elevate Qualificazioni e dei singoli 
dipendenti chiamati a dare attuazione sostanziale alla 
disposizione ministeriale menzionata. 
Un particolare coinvolgimento in tale progetto riguarda l’ufficio 
personale per il coordinamento dei corsi di natura trasversale e 
per le rendicontazioni globali delle situazioni formative dei 
singoli dipendenti in base alle dichiarazioni rese dai rispettivi 
Responsabili di Settore. 
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INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

n. medio (indicativo) dipendenti coinvolti 60     

n. ore medie formazione individuali da raggiungere  32 ore   

n. rendicontazioni minime da effettuare 3   
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Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Come da cronoprogramma       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 

AREA Cognome e Nome % Partecipazione  

 Segretario generale 10%  

 Tutti le E.Q. e tutti i dipendenti 10%  

 Giuseppina Arpaia (ufficio personale) 10%+25%  

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
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CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 1 DI GESTIONE 2026 

Servizio Demografici 

 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio 
Settore organizzazione e 

personale  
  

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 

 

Inserimento contatti telefonici/posta elettronica. 

 

Descrizione Obiettivo: 

Il DPR 223/1989, Regolamento Anagrafico, all’art.20 c.1 -, 

ha previsto che nelle schede individuali dei cittadini sia 

costantemente aggiornato anche il domicilio digitale dei 

medesimi (vedi art. sotto). Si rende necessario, quindi, 

aggiornare progressivamente  la banca dati dei cittadini sia 

per dare seguito ad un adempimento obbligatorio per 

legge sia per favorire le comunicazioni tra Enti che 

necessitano di interloquire con gli utenti per finalità 

istituzional (funzione pubblica, Servizi Demografici e, più in 

generale, i Servizi Comunali ed Enti Pubblici esterni) 

rintracciando tempestivamente e più agevolmente il 

cittadino. 

(art. 2°, comma 1, DPR 223/1989: “A ciascuna persona residente 

nel comune deve essere intestata una scheda individuale, sulla 

quale devono essere obbligatoriamente indicati il cognome, il 

nome, il sesso, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale, la 

cittadinanza, l'indirizzo dell'abitazione. Nella scheda sono altresì 

indicati i seguenti dati: la paternità e la maternità, ed estremi 

dell'atto di nascita, lo stato civile, ed eventi modificativi, nonché 

estremi dei relativi atti, il cognome e il nome del coniuge o della 

parte dell'unione civile, la professione o la condizione non 

professionale, il titolo di studio, gli estremi della carta d'identità, 

il domicilio digitale, la condizione di senza fissa dimora”.) 
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INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Numero inserimenti previsti in banca dati 1200     
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Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

      

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

Funzionari ed EQ- 

ex cat. D 

 
Lovisetto Rossella 

 

 

10%  

Istruttori – ex cat. C 
Carta Laura 25% 

  

Istruttori – ex cat. C 
Cazzaniga Marco 25% 

 

Istruttori – ex cat. C 
Biscotti Simone  15% 

 

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
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CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 2 DI GESTIONE 2026 

 
Servizi Demografici 

 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio 
Settore organizzazione e 

personale  
 

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 
Apertura straordinaria Servizi Demografici mesi di: 

marzo/aprile/maggio 2026 

Descrizione Obiettivo: 

Al fine di agevolare l’utenza nel rilascio delle C.I.E. e delle 

pratiche dei Servizi Demografici (residenza, cittadinanza, 

matrimoni, elettorale) prima delle vacanze estive, la cui 

richiesta si concentra nei mesi di giugno, luglio e agosto, 

con conseguente aggravio dei tempi e della quantità delle 

attività che causa disagi all’utenza e all’ufficio preposto, si 

rende opportuno ampliare la fascia oraria di accesso al 

pubblico tutti i giovedì dei mesi marzo, aprile e maggio 

dalle ore 14.30 alle 17.45, anziché dalle ore 16.00 alle ore 

17.45. L’iniziativa sarà pubblicizzata ai cittadini con i canali 

a disposizione dell’amministrazione comunale. 

 Fasi e tempi  
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   X X X    x    

             

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

 100   

    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Come da cronoprogramma sopra esposto       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 
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Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

D Funzionari ed EQ- 

ex cat. D 

Lovisetto Rossella 40% 
  

Istruttori – ex cat. C Carta Laura 40%   

Istruttori – ex cat. C Cazzaniga Marco 40%  

Istruttori – ex cat. C Biscotti Simone 60%  

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
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CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 3 DI GESTIONE 2026 

 
Servizi Demografici 

 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio 
Settore organizzazione e 

personale  
 

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: Referendum Costituzionale Giustizia 

Descrizione Obiettivo: 

Nella seconda metà del mese di marzo si prevede che 

venga svolto il referendum costituzionale sulla giustizia. 

L’attività lavorativa del Servizi Demografici risulta 

particolarmente intensificata in occasione delle 

consultazioni elettorali essendo l’ufficio maggiormente 

coinvolto nelle operazioni conseguenti. La tempistica da 

rispettare è dettata dalla normativa vigente in materia 

elettorale e dalle specifiche indicazioni ministeriali 

 Fasi e tempi  

 
Fasi e tempi 
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   X X         

             

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

    

    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Come da cronoprogramma sopra esposto       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 
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Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

Funzionari ed EQ- 

ex cat. D 

Desiderio Katty 5% 
 

Funzionari ed EQ- 

ex cat. D 

Lovisetto Rossella 40% 
  

Istruttori – ex cat. C Cazzaniga Marco 25%  

Istruttori – ex cat. C Biscotti Simone 15%  

Istruttori – ex cat. C Carta Laura 25%  

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
  

    

    

 



 1

CITTA' DI VAREDO 

Obiettivo 1 del Servizio Organizzazione e Personale 
 

Contratto integrativo decentrato parte normativa (triennale) ed economica 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio Settore organizzazione e personale   

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 

Applicazione CCNL 2022-2024 e definizione 

Contratto integrativo decentrato parte normativa 

(triennale) ed economica 

Descrizione Obiettivo: 

In data 03.11.2025, è stata firmata la preintesa del Contratto 

Collettivo Nazionale - Funzioni Locali 2022-2024, la cui adozione 

definitiva è prevista per i primissimi mesi dell’anno 2026. Il 

rinnovo contrattuale comporta, da parte degli Enti, la necessità 

sia di adeguarsi al disposto precettistico economico nei termini 

previsti sia di predisporre il contratto decentrato triennale 

normativo-economico, che recepisca e disciplini tutti gli istituti 

contenuti nel contratto collettivo nazionale medesimo, con 

particolare attenzione a quelli di neo attivazione. 

 Fasi e tempi 

1^ fase: studio e analisi interpretativa dell’intero contratto collettivo nazionale 

2^ fase: adeguamento giuridico ed economico con corresponsione degli 

arretrati previsti 

3^ fase: contrattazione con la parte sindacale, con particolare riguardo agli 

istituti di nuova istituzione  

4^ fase: predisposizione e stipula contratto decentrato 

Cronoprogramma 

 
Fasi e tempi 
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Fase 1 x x x x x x x x x x x x 

Fase 2    x         

Fase 3 e 4            x 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

 
 

 
    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Come da cronoprogramma sopra esposto       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

Segretario Generale Ministeri Giuseppe 10%  

Area dei Funzionari e delle EQ- 

ex cat.D 
Desiderio Katty 30%  

Area degli istruttori – ex cat. C Arpaia Giuseppina 20%  

Area degli istruttori – ex cat. C Parasole Vincenzo 20%  

    

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

 Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
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CITTA' DI VAREDO 

Obiettivo 2 del Servizio Organizzazione e Personale 

Programmazione dei fabbisogni di personale 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio Settore organizzazione e personale   

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 
PIAO: sezione 3 “organizzazione e capitale umano” e 

programmazione dei fabbisogni di personale 

Descrizione Obiettivo: 

La sezione 3 del Piao comporta la programmazione e rendicontazione di 
diverse attività rientranti nell’ambito del capitale umano (piano azioni 
positive, organizzazione del lavoro agile, programmazione dei 
fabbisogni, benessere professionale etc) rientranti, per la natura tipica 
(PTFP) o per la caratteristica di trasversalità, nell’ambito delle 
competenze del servizio personale, il quale assume un ruolo sia 
propositore nell’ambito delle materie proprie sia di collante nella 
rielaborazione dei dati forniti dai diversi uffici e necessari per l’attuazione 
di alcune attività menzionate. 
La programmazione del fabbisogno di personale, in particolare, 
rappresenta l’attività con maggiori necessità di monitoraggio nel corso 
dell’anno. Essa è il risultato di un processo di analisi di fattibilità volto a 
soddisfare e conciliare il più possibile le esigenze emerse all’interno 
dell’Ente con le risorse disponibili, nel rispetto dei vincoli normativi e di 
finanza pubblica, in attuazione degli obiettivi strategici di mandato 
dell’Amministrazione Comunale. Il piano delle assunzioni persegue, 
dunque, nell’ambito delle capacità finanziarie e normative, l’obiettivo di 
garantire, parallelamente al contenimento della spesa di personale, lo 
standard qualitativo dei servizi offerti, attraverso l’adeguata allocazione 
delle risorse esistenti eventualmente integrata da nuovi inserimenti 
necessari (e sostenibili) per il corretto svolgimento delle attività 
istituzionali dell’Ente. Occorre, quindi, realizzare una programmazione 
definita, aggiornarla alle eventuali modifiche normative e alle esigenze 
organizzative che si possono manifestare nel corso dell’anno, tenendo 
sempre monitorato il rispetto dei vincoli e dei limiti di spesa in materia di 
assunzioni. 
 

 Fasi e tempi 

1° analisi del contesto interno/ raccolta dati necessari per la 

predisposizione dei diversi piani 

2° definizione della spesa di personale e delle capacità 

assunzionali (nell’ambito della programmazione dei fabbisogni)  

3° predisposizione del piano dei fabbisogni e del piano delle 

azioni positive/organizzazione lavoro agile/piano formazione 

(oggetto di specifico progetto trasversale) con breve 

rendicontazione delle attività dell’anno precedente 

4° attuazione del piano dei fabbisogni di personale e attivazione 

delle procedure assunzionali 

5° monitoraggio e aggiornamento del piano assunzioni a seguito 

dell’approvazione del consuntivo dell’anno precedente /o delle 

nuove esigenze/possibilità dell’Ente: attivazione nuove 

procedure 
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Fasi e tempi 
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Fase 1 -2 -3  X           

Fase 4 - 5            X 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

n. sottosezioni compilate 4   

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

Come da cronoprogramma sopra esposto       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

Segretario Generale Claudio Ministeri 10%   

Area dei Funzionari e delle EQ- ex cat.D Desiderio Katty 30%  

Area degli istruttori – ex cat. C Arpaia Giuseppina 30%   

Area degli istruttori – ex cat. C Parasole Vincenzo 5%  

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 
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Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
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CITTA' DI VAREDO 

Obiettivo 3 del Servizio Organizzazione e Personale 
 

SOSTITUZIONE SISTEMA DI RILEVAZIONE DELLE PRESENZE 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Katty Desiderio Settore organizzazione e personale    

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 
SOSTITUZIONE SISTEMA DI RILEVAZIONE DELLE 
PRESENZE  

Descrizione Obiettivo: 

Dopo aver provveduto, lo scorso anno, all’acquisto di un sistema 
di rilevazione delle presenze più performante rispetto al 
precedente, in grado di garantire una quanto più completa 
digitalizzazione e dematerializzazione della gestione delle 
presenze/ assenze e permessi, nel pieno rispetto dei requisiti di 
certificazione imposti da ACN per la corretta tenuta in cloud dei 
dati, continua il lavoro di allineamento con gli istituti attuati 
dall’ente e del monitoraggio sia del corretto settaggio dello 
stesso con le esigenze dell’ente sia della sussistenza di 
eventuali anomalie da correggere. 

 Fasi e tempi 

1- : importazione/inserimenti dati residui manualmente dal   
vecchio programma  

2- : Monitoraggio e correzioni anomalie persistenti 
3- : assistenza residua ai dipendenti nel corretto utilizzo 

del sistema 
4- : Interlocuzione con responsabili tecnici per la 

risoluzione delle anomalie sistemiche o per settaggio 
istituti contrattuali 

 
Fasi e tempi 
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Fase 1    x         

Fase 2            x 

Fase 3            x 

Fase 4            x 

  

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

n. dipendenti da monitorare 64     

n. mesi 

 
12   

n. interventi di correzione/settaggio programma (non preventivabili)    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
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Come da cronoprogramma       

       

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI OBIETTIVI 

AREA Cognome e Nome % Partecipazione  

Funzionari ed E.Q. –ex cat. D Katty Desiderio  5%  

Istruttori – ex cat. C Parasole Vincenzo  65%  

Istruttori – ex cat. C Giuseppina Arpaia 15%  

Istruttori – ex cat. C Mariagrazia Spezzano 10%  

       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 

Importo 

Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare 
  

    

    



1 2

3 4

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione fase 3 set-26

Realizzazione fase 4 dic-26

Realizzazione fase 1 apr-26

Realizzazione fase 2 giu-26

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Descrizione delle fasi di attuazione:

interfacciamento fornitore per avvio progettoanalisi contenuti pagine ed esigenze di configurazione grafica

formazione del personale verifica e collaudo per rilascio sito

FINALITA' Sviluppo tecnologico ed innovazioni organizzative volte a migliorare i servizi interni e la comunicazione esterna

Titolo Obiettivo: Transizione al digitale – ADEGUAMENTO SITO WEB ISTITUZIONALE ALLE LL.GG. AGID

Descrizione Obiettivo:

Sulla scorta di quanto normato dal Piano Triennale ICT per la Pubblica Amministrazione, Agid ha disposto che i Comuni raggiungano l’obiettivo di offrire ai propri

utenti siti e servizi digitali semplici e inclusivi, accessibili e capaci di garantire alla cittadinanza un’esperienza d’uso di qualità.

Allo scopo sono state emanate delle linee guida per il design digitale della pubblica amministrazione, i cui requisiti devono essere rispettati nella realizzazione di siti

web istituzionali.

Tali requisiti, vincolanti laddove gli enti abbiano aderito alla misura PNRR 1.4.1 “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici", prevedono che il sito web presenti le

funzionalità legate:

• alla definizione “cittadino informato”, necessarie a cittadini e imprese per orientarsi, informarsi e comprendere tutto ciò che serve per conoscere l’organizzazione

del Comune, avere informazioni utili per visitare il territorio, tenersi aggiornati su tutto ciò che accade, conoscere i servizi offerti dall’amministrazione e accedere ad

essi, entrare in contatto con l’amministrazione

• alla definizione “cittadino attivo”, per quanto riguarda i servizi che permettono al cittadino di svolgere – attraverso il digitale – azioni come, ad esempio, l’iscrizione

di un figlio al nido, la richiesta di un certificato, il pagamento di una multa.

Nel corso del 2025 il Servizio Informatica ha provveduto a verificare possibili soluzioni presenti sul mercato, con la richiesta di presentazioni e offerte di prodotti

PNRR compliant; 

occorre quindi definire, di concerto con i referenti dei vari settori i contenuti da rendere disponibili, e, con il servizio Comunicazione, i possibili desiderata

dell’Amministrazione, sempre compatibilmente ai vincoli definiti dalle linee guida Agid; quindi procedere ad interfacciarsi con il fornitore individuato allo scopo di

avviare il progetto di realizzazione, analizzando i contenuti che andranno a popolare le pagine del nuovo Portale istituzionale; successivamente procedere al

controllo e successivo collaudo propedeutico al rilascio della versione in produzione e alla formazione degli operatori che avranno il ruolo di redattore.

CITTA' DI VAREDO

Obiettivo 1                                                                                                                                                                                                                 

Transizione al digitale 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'

Katty Desiderio
Programma Settore Amministrativo e 

Organizzazione



Area/cat

 Istruttori - ex cat. C

Funzionari e delle E.Q. - 

ex cat. D

2

Intrapresi Intrapresi

Da attivare Da attivare

Effetti Effetti

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

Cause Cause

COSTO DELL'OBIETTIVO

VERIFICA INTERMEDIA AL

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo Scheda Peg

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

 Maria Grazia SPEZZANO 40,00%

Katty Desiderio 5,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente

adempimento transizione al digitale

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

miglioramento prestazioni e funzionalità, per facilitare il servizio al cittadino 



1 2

3 4

5

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Realizzazione fase 5 dic-26

Realizzazione fase 3 mar-26

Realizzazione fase 4 giu-26

Realizzazione fase 1 gen-26

Realizzazione fase 2 mar-26

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Descrizione delle fasi di attuazione:

predisposizione vademecum inventario risorse

avvio nuova modalità completamento implementazione nuova modalità

rendicontazione attività

FINALITA' Avvalersi delle oppportunità e delle risorse offerte dal PNRR per accelerare i processi di digitalizzazione dell'Ente

Titolo Obiettivo: Piano Triennale per l'Informatica - implementazione misure minime di sicurezza IT - gestione ticket

Descrizione Obiettivo:

Nelle more degli aggiornamenti al modulo di implementazione delle Misure Minime di Sicurezza ICT (MMS) adottato nel

dicembre 2017 (come regolamentato dalla Circolare n.2/2017 di AgID), l'ufficio Informatica provvede a mantenere aggiornati gli

inventari dei dispositivi e dei software autorizzati, come specificato dagli ABSC 1 e ABSC 2 del modulo, allo scopo di rendere

possibili verifiche ed interventi tempestivi in caso di rilevamento di vulnerabilità;

per ottimizzare, al contempo, tempi e modalità di intervento anche in operatività standard, è stata individuata una applicazione

di inventory e gestione ticket, ricompresa nel contratto di gestione del sistema informatico, che permette di gestire in maniera

adeguata le richieste di intervento tramite segnalazione per mezzo di una semplice mail;

il sistema di ticketing permette in tal modo di tracciare le richieste in gestione e consultare lo storico delle attività di risoluzione

della problematica;

l'uso di tale applicazione, inizialmente utilizzata per aprire segnalazioni di secondo livello all'help desk della società di assistenza

sistemistica, verrà esteso a tutti i dipendenti, così da garantire alle rischieste, comunicate ad oggi con altri canali, un riscontro

puntuale, anche con collegamenti da remoto laddove non fosse possibile intervenire direttamente in presenza;

compito dell'ufficio Informatica sarà dunque predisporre un vademecum di utilizzo della nuova modalità di segnalazione, e al

contempo riportare sull'applicazione l'inventario delle risorse (HW e Sw) utilizzate così da avere un riferimento dettagliato della

postazione per la quale viene effettuata la richiesta di intervento

CITTA' DI VAREDO

Obiettivo 2                                                                                                                                                                   

Piano Triennale per l'Informatica nella PA
RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'

Katty Desiderio
Programma Settore Amministrativo e 

Organizzazione



Area/cat

 Istruttori - ex cat. C

Funzionari e delle E.Q. - 

ex cat. D

2

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Cause Cause

Effetti Effetti

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti

COSTO DELL'OBIETTIVO

VERIFICA INTERMEDIA AL

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo Scheda Peg

 Maria Grazia SPEZZANO 40,00%

Katty Desiderio 5,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente

miglioramento prestazioni e funzionalità

adempimento linee guida Agid

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.



1 4

2 5

3 6

entro dicembre

entro dicembre

attività 2 entro dicembre

Indici di Tempo ATTESO

Emissioni accertamenti IMU 2022 e 2023

Scost.

si

1. OBIETTIVO - miglioramento del procedimento di riscossione quale elemento indefettibile di una corretta 

elaborazione e gestione del bilancio

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Titolo Obiettivo:
Ulteriore miglioramento del procedimento di riscossione quale elemento indefettibile di una corretta 

elaborazione e gestione del bilancio

Descrizione 

Obiettivo:

Cremonesi Alessandra
1 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
1                                                                                                                      

FINALITA'
Potenziamento dell'efficacia di riscossione delle proprie entrate ai fini di incrementare la disponibilità di risorse liquide per rendere maggiori 

e/o migliori servizi alla cittadinanza

La limitata capacità di assicurare il reperimento e l’effettiva riscossione delle risorse necessarie per realizzare le proprie

funzioni e, dunque, garantire il soddisfacimento dei bisogni della collettività, provoca, nel tempo, la crescita della mole dei

residui attivi (con la conseguente necessità di procedere a congrue operazioni di neutralizzazione mediante accantonamento a

FCDE), ricorrenti difficoltà di cassa, nonché ritardi nell’adempimento delle proprie obbligazioni (con l’innalzamento dei tempi

di pagamento); tutto potrebbe mettere a rischio il permanere degli equilibri di bilancio. In via cautelativa, si ritiene pertanto

opportuno avviare un lavoro generale di ricognizione ed eventuale modifica delle procedure di riscossione in essere,

finalizzato a non avere residui attivi con anzianità superiore ai tre anni.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Trasmissione pratiche all'Agenzia delle Entrate

Miglioramento procedurale della gestione degli incassi di 

almeno una tipologia di entrata

INDICATORI DI RISULTATO

Puntuale accertamento delle entrate tributarie con determina 

del Responsabili di settore

Emissioni solleciti/ruoli 

Controllo puntuale degli incaricati della riscossione

Regolarizzazione degli incassi entro 60 giorni

1

Scost.

N. determine di accertamento 6

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO

attività 1 entro dicembre

Tempo medio di regolarizzazione degli incassi 60 giorni

Procedura di gestione dell'entrata migliorata

attività 4

Indici di Qualità

attività 3

ATTESO RAGGIUNTO

CITTA' DI VAREDO

si

Scost.

attività 6

Indici di Costo ATTESO

Trasmissione pratiche all'Agenzia delle Entrate anni 2021 e 2022

attività 5 entro dicembre

Non sono previsti costi aggiuntivi a carico del bilancio comunale

RAGGIUNTO

RAGGIUNTO

entro dicembre

Scost.



Cat.

D

C

C

C

B

Sara Vian 20,00%

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Cause

Effetti

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

descrizione

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

VERIFICA  AL  31/12/2026

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

COSTO DELL'OBIETTIVO

% Tempo lavoro dedicato

10,00%

Cognome e Nome % di tempo dedicato settimanalmente

Importo 

Scheda Peg 
N. capitolo PEG

Vania Vincenzo

Descrizione capitolo  Peg

Liviana Guarise 90,00%

Riciliano Mauro 90,00%

Cremonesi Alessandra

90,00%



1 4

2 5

3 6

attività 2 tutto l'anno

Non sono previste spese a carico del Bilancio Comunale

attività 4 tutto l'anno

attività 5 tutto l'anno

attività 3 tutto l'anno

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 1 tutto l'anno

Predisposzione mandati di pagamento entro 30 giorni 100%

Indicatore del tempo medio di ritardo dei pagamenti come calcolato nella 

Piattaforma per i Crediti Commerciali
0

Descrizione delle fasi di attuazione:

Adeguata previsione autorizzatoria di cassa Verifica della corrispondenza della fattura alla prestazione resa 

e verifica di sussistenza delle ipotesi di legittimo rifiuto di cui al 

decreto MEF 24 Agosto 2020, n. 132, verifica della regolarità 

DURC dell’operatore economico e predisposizione del 

provvedimento di liquidazione e noltro al Servizio finanziario 

entro 15 giorni dall'arrivo della fattura. 

Accertamento preventivo da parte dei Responsabili di settore, 

al momento dell'adozione delle determine di spesa, che il 

programma dei pagamenti sia compatibile con i relativi 

stanziamenti di bilancio e con le regole di

INDICATORI DI RISULTATO

Acquisizione della fattura ricevuta dall’ente per il tramite del 

Sistema di Interscambio (SDI) e definizione corretti tempi di 

pagamento

Istruttoria sulla correttezza della liquidazione e verifica della 

compatibilità con lo stanziamento di cassa, ordinazione e 

pagamento da parte del Tesoriere entro 30 giorni.

Indicatore del tempo medio di ritardo dei pagamenti come 

calcolato nella Piattaforma per i Crediti Commerciali 

minore/uguale a zero

FINALITA'

Rispetto dell’art. 4 del decreto n.231/2002 – “Termini di pagamento” – che fissa a 30 giorni il termine di pagamento delle fatture da parte 

delle amministrazioni pubbliche, e quindi anche dei

Comuni.

Titolo Obiettivo: Rispetto tempi di pagamento

Descrizione 

Obiettivo:

L’efficienza del rispetto dei tempi di pagamento è strettamente e direttamente collegata alla riforma n. 1.11 del PNRR che è

parte integrante degli obiettivi nazionali di sviluppo e sottolinea l’impegno dell’Italia nel ridurre i tempi di pagamento delle

pubbliche amministrazioni. L'Amministrazione deve pertanto adottare misure organizzative e strumenti pratici per

garantire una gestione finanziaria efficiente e tempestiva dei procedimenti di spesa. Inoltre, l’art. 4-bis, comma 2 del DL n.

13/2023, convertito con modificazioni in Legge n. 41/2023, ha disposto l’integrazione fra il rispetto dei tempi di pagamento

ed i sistemi di valutazione della performance individuale e organizzativa

CITTA' DI VAREDO

2. OBIETTIVO - Rispetto tempi di pagamento

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
1 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
2                                                                                                                 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Predisposizione provvedimenti di liquidazione della spesa entro 15 giorni dall'arrivo 

della fattura 
90%

Predisposizione delibere di variazioni di cassa per mantenerla aggiornata nel corso 

dell'anno
2

RAGGIUNTO Scost.

attività 6 gen-26

Indici di Costo ATTESO



Indicatore del tempo medio di ritardo dei pagamenti come calcolato nella 

Piattaforma per i Crediti Commerciali
0

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.



Cat.

D

D

D

D

D

C

C

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Cause

Effetti

-€               

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

descrizione

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

COSTO DELL'OBIETTIVO

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg 

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

Vian Sara 10,00%

Cremonesi Alessandra 15,00%

Lorenzo Scudellari 90,00%

Novi Sonia 10,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente

Ministeri Claudio 10,00%

Bellè Mirco

Di Spigna Giuseppe 10,00%

10,00%

Desiderio Katty 10,00%



1 3

2 4

attività 4 entro novembre

Scost.Indici di Costo

Indici di Qualità

CITTA' DI VAREDO

ATTESO RAGGIUNTO Scost.

entro luglio

RAGGIUNTOATTESO

Definizione linee guida affidamento 

ATTESO

1

Studio ed elaborazione documenti di gara.

Gestione gara

INDICATORI DI RISULTATO

Aggiundicazione e stipula contratto/convenzione

Indici di Quantità RAGGIUNTO Scost.

3. OBIETTIVO - Gestione gara di appalto per affidamento del servizio di tesoreria

RESPONSABILE P.O. Missione PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
1 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione

Il 31/12/2026 scadrà il contratto di affidamento della gestione del servizio di tesoreria comunale già oggetto di un

rinnovo quadriennale servizio. La Banca Popolare di Sondrio gestisce il servizio dal 2017. La stesura della

documentazione gara richiederà un'attenta valutazione delle clausole e degli aspetti organizzativi connessi ad un

eventuale cambio di gestione.

Descrizione delle fasi di attuazione:

RAGGIUNTO

determina di aggiudicazione

3

FINALITA' Affidamento servizio tesoreria

1

Titolo Obiettivo: Revisione documentazione per gara di appalto per affidamento servizio tesoreria  

Descrizione 

Obiettivo:

attività 1

Delibera linee guida affidamento 

Scost.

3

Indici di Tempo ATTESO

attività 3 entro agosto

1

Stesura documentazione di gara

attività 2

Determina di indizione

entro giugno



Cat.

D

C

C

2

Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Cause

Effetti

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi

% Tempo lavoro dedicato

10,00%

Cognome e Nome

90,00%

0,00%

N. capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg

cap. 540 Spese servizio tesoreria

COSTO DELL'OBIETTIVO 14.600,00€      

€ 14.600

descrizione

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

CREMONESI Alessandra

VERIFICA  AL  31/12/2026

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Gherlinzoni Stefano

% di tempo dedicato 

settimanalmente

Vian Sara 10,00%



1 4

2 5

3 6

CITTA' DI VAREDO

4. OBIETTIVO - Riorganizzazione adempimenti legati alla programmazione finanziaria dell'ente con avvio della 

riforma contabile ACCRUAL 

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
1 - Servizi istituzionali, generali e di 

gestione
4                                                                                                                 

FINALITA' Adeguamento normativo e contabile

Titolo Obiettivo:
 Riorganizzazione adempimenti legati alla programmazione finanziaria dell'ente con avvio della 

riforma contabile ACCRUAL 

Descrizione 

Obiettivo:

La contabilità Accrual, prevista dalla riforma 1.15 del Pnrr, per il Comune di Varedo troverà la prima applicazione operativa

dal 2026, come ha chiarito l’articolo 10 del Dl 113/2024. Va però precisato che nell'anno solare 2026 gli enti dovranno

comunque predisporre il rendiconto 2025 secondo le regole attuali, quindi riportando oltre al conto del bilancio anche lo

stato patrimoniale e il conto economico così come previsti dall’apposito allegato al Dlgs 118/2011 e dovranno affiancare,

con mera finalità conoscitiva, almeno gli schemi di conto economico e stato patrimoniale previsti dalla nuova contabilità

Accrual. 

Descrizione delle fasi di attuazione:

Riaccertamento dei residui. Nuovo affidamento gestione contabilità economico 

patrimoniale 2026

Collaborazione con ditta affidataria della contabilità 

economico patrimoniale 2025 per stesura documenti 

necessari al rendiconto 2025 e per stesura e strasmissione 

primi documenti ACCRUAL

Stesura dei documenti relativi al bilancio di previsione 2027Stesura dei documenti relativi al rendiconto di gestione

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

N. determine 2                        

N. delibere 2                        

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 1 entro marzo

attività 2 entro aprile

attività 3 entro luglio

attività 4 entro aprile

attività 5 entro dicembre

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Possibili costi derivanti dal supporto informatico/amministrativo che può essere 

necessario attualmente non prevedibili.

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.





Cat.

D

C

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente

Cremonesi Alessandra 10,00%

Vian Sara 50,00%

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg 

541 Spese servizio ragioneria 10.000,00€    

COSTO DELL'OBIETTIVO 10.000,00€    

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

descrizione

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Cause

Effetti

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi



1 4

2 5

3

Scost.

entro giugno

1. OBIETTIVO - Affidamento gestione del servizio ristorazione scolastica e pulizie presso diversi immobili 

comunali

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Titolo Obiettivo:
 Affidamento gestione del servizio ristorazione scolastica e pulizie presso diversi immobili 

comunali

Descrizione 

Obiettivo:

Cremonesi Alessandra 4 -Istruzione e diritto allo studio 1                                                                                                        

FINALITA' Offerta del servizio di servizio di ristorazione per gli alunni delle scuole e servizio di pulizia presso diversi immobili comunali

Il 31 agosto 2026 scade il contratto di affidamento della getsione del servizio di ristorazione scolastica e delle pulizie

degli immobili comunali, un contratto complesso sia per il valore economico dell'affidamento sia per la diversità di

servizi ricompresi che richiedono la massima cautela nella ricognizione dei profili giuridici in materia di tutela della

salute e di profilassi igienico-sanitaria. Tale affidamento si configura come una procedura di grande interesse per gli

operatori economici, tendenzialmente conflittuale e idonea a creare contestazioni anche giudiziali. La gestione della

procedura di gara soprasoglia verrà svolta con la collaborazione della Stazione Unica Appaltante di Monza. 

Descrizione delle fasi di attuazione:

INDICATORI DI RISULTATO

Delibera linee guda affidamento 

Indizione gara d'appalto

Predisposizione documenti gara Stipula contratto 

Determina affidamento della gestione

Scost.

Contratti/convenzioni 3

N. determine/ delibere 7

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO

attività 3 entro aprile

attività 1 entro febbraio

attività 2 entro marzo

ATTESO RAGGIUNTO

ATTESO

Gli unici costi a carico del bilancio comunale riguardano la quota destinata agli 

incentivi tecnici in parte da detsinare alla Stazine Unica Appaltante

Scost.

RAGGIUNTO

RAGGIUNTO

attività 4

Indici di Tempo ATTESO

CITTA' DI VAREDO

Scost.Indici di Costo

Indici di Qualità

attività 5 entro agosto



Cat.

D

B

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Cause

Effetti

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

descrizione

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

VERIFICA  AL  31/12/2026

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

% Tempo lavoro dedicato

20,00%

90,00%

Cognome e Nome
% di tempo dedicato 

settimanalmente

COSTO DELL'OBIETTIVO

0,00%

Legnani Alessandra

Importo 

Scheda Peg 

Cremonesi Alessandra

N. capitolo PEG Descrizione capitolo  Peg



1 4

2 5

3 6

attività 2 entro maggio

Partecipazione cittadini ai singoli incontri 50

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

 I percorsi verrà realizzato quasi totalmente con collaborazioni gratuite e 

sponsorizzazioni.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 4 entro dicembre

attività 3 entro novembre

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 1 entro febbraio

Secondo ciclo incontri 5

Opuscoli 300

Descrizione delle fasi di attuazione:

Programmazione eventi/incontri   

Realizzazione primo ciclo di incontri 

INDICATORI DI RISULTATO

Realizzazione opuscolo sui servizi per gli anziani

Realizzazione secondo ciclo di incontri 

FINALITA' Promozione della conoscenza di tematiche culturali di interesse generale rivolte a diverse fascie della popolazione

Titolo Obiettivo:
 Riprogrammazione percorso di prevenzione alla violenza di genere e percorso rivolto alla 

popolazione anziana e organizzazione nuovo percorso culturale rivolto a giovani adulti 

Descrizione 

Obiettivo:

L'Assessorato alla Cultura intende proseguire i due percorsi attivati da anni sviluppando e ampliando le tematiche

affrontate. In particolare per il percoso di prevenzione della violenza di genere si intende procedere all'organizzazione di

incontri e attività legati al tema del cambiamento. Per il percorso anziani si intende approfondire delle tematiche di grande

interesse emerse nel ciclo di incontri dello scorso anno. Per i giovani adulti si intende invece organizzare un percorso

innovativo su temi di grande attualità quali intelligenza artificiale, l'autonomia economica, empowerment, costruire il

proprio futuro (obiettivi, strumenti,  strategie...).  

CITTA' DI VAREDO

2. OBIETTIVO -  Riprogrammazione percorso di prevenzione alla violenza di genere e percorso rivolto alla 

popolazione anziana e organizzazione nuovo percorso culturale rivolto a giovani adulti 

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
2                                                                                                                 

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Primo ciclo incontri 5



Cat.

D

C

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Cause

Effetti

-€               

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

descrizione

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

COSTO DELL'OBIETTIVO

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg 

Bocchini Mariapia 90,00%

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente

Cremonesi Alessandra 5,00



1 4

2 5

3 6

5Informative ai genitori

Non sono previsti costi a carico del bilancio comunale

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 4 entro ottobre

attività 2 tutto l'anno

attività 3 entro giugno

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

attività 1 tutto l'anno

Evento comunale 1

Serate organizzate per genitori 3

Incontri comunali 4

Evento sovracomunale 1

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Incontri sovracomunali 4

Descrizione delle fasi di attuazione:

Partecipazione incontri Tavolo 0/6 anni sovracomunale Organizzazione evento comunale 0/6 anni

Organizzazione incontri di coordinamento 

pedagogico/educativo 0/6 anni comunale

Partecipazione evento sovracomunale 

3                                                                                                                 

FINALITA' Sviluppo della programmazione educativa dedicata ai bambini da zero a 6 anni  

Titolo Obiettivo:  Sviluppo programmazione educativa 0/6 anni

Descrizione 

Obiettivo:

Nidi e scuole dell’infanzia hanno consolidato nel tempo una loro specifica identità educativa ed è grazie ai servizi educativi,

in una ricerca continua, che viene enucleata, approfondita e promossa una nuova cultura dell’infanzia che comprende

anche i piccolissimi. I servizi educativi e le scuole dell’infanzia, definiti all’art. 2 del decreto legislativo 65/2017,

costituiscono il sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita fino a sei anni e riguardano servizi di comunità

che il Comune di Varedo intende promuovere e sviluppare in sinergia e in applicazione del principio della continuità

educativa. Nell'anno 2026 verrà data importanza alla partecipazione sia alle iniziative organizzate dal Tavolo

Sovracomunale 0/6 anni sia ad inziative proprie del territorio di Varedo. Il lavoro sarà svolto coinvolgendo l'asilo nido

comunale, agli asili nidi privati del territorio e le scuole dell'infanzia. L'ufficio istruzione sarà il punto di riferimento per le

informazioni e il supporto alle famiglie 0/6 anni per le informazioni relative ad iniziative e contruti destinati a questa fascia

di età.

CITTA' DI VAREDO

3. OBIETTIVO -  Sviluppo programmazione educativa 0/6 anni

RESPONSABILE P.O. MISSIONE PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
4 -Istruzione e diritto allo studio e 12 - 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia





Cat.

D

B

Intrapresi Intrapresi

Provvedimenti correttivi

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Da attivare Da attivare

Cause

Effetti

Provvedimenti correttivi

descrizione

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

COSTO DELL'OBIETTIVO -€               

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg 

0,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente

Cremonesi Alessandra

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

3,00%

Currò Adriana 90,00%



1 3

2 4

Scost.Indici di Costo

CITTA' DI VAREDO

attività 3 entro dicembre

entro dicembre

RAGGIUNTOATTESO

ATTESO RAGGIUNTO

Secondo i dati emersi nel Lucca Comics & Games 2025, (dati NielsenIQ Bookdata e Pepe Research), il fumetto dal 2019 è

cresciuto del triplo, sia per numero di copie vendute che di spesa effettuata. 

La Biblioteca di Varedo da alcuni anni si sta dedicando all'acquisto di fumetti, graphic novel e manga destinati a giovani

e adulti. 

Nel 2026 si intende concentrare l'attenzione sulla fascia d'età dei preadolescenti (10-14 anni) con un acquisto mirato di

fumetti e manga a loro dedicati, una riorganizzazione degli spazi della biblioteca per valorizzarne l'esposizione e la

fruizione, e infine con la proposta di un'attività per giovani disegnatori.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Descrizione 

Obiettivo:

Indici di Quantità RAGGIUNTO Scost.

riorganizzazione degli spazi espositivi della Biblioteca per dare 

più visibilità a fumetti, graphic novel e manga

ATTESO

4. OBIETTIVO - Progetto "Fumetti e Manga" per preadolescenti 

RESPONSABILE P.O. Missione PRIORITA'

Cremonesi Alessandra

acquisto significativo di fumetti per la fascia d'età 10-14 anni, 

grazie al contributo del "fondo editoria libraria" del MIC 2025-

2026. Catalogazione e cartellinatura

Organizzazione di un corso per apprendere le basi e il 

linguaggio del Fumetto e del Manga

 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali
4

FINALITA' Implementazione offerta culturale ragazzi

1

Titolo Obiettivo: Progetto "Fumetti e Manga" per preadolescenti 

INDICATORI DI RISULTATO

entro luglioattività 1

Libri da ricollocare in diverse aree della biblioteca 

Scost.

100

Indici di Tempo

500

Fumetti da acquistare

attività 2

Corso per disegnatori



Cat.

D

D

C

B

B

2

Paolo Ombrone 90,00%

90,00%

Provvedimenti correttivi

Intrapresi Intrapresi

Cause

Effetti

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

COSTO DELL'OBIETTIVO

descrizione

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi

Indici di Qualità

% Tempo lavoro dedicato

2,00%

Cognome e Nome

ATTESO RAGGIUNTO Scost.

acquisto fumetti e manga (con il fondo MIC 2025-2026) € 1.500,00

N. capitolo PEG Descrizione Scheda Peg
Importo 

Scheda Peg

0,00%

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

VERIFICA  AL  31/12/2026

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Putignano Paola

Corso per disegnatori 1000

% di tempo dedicato 

settimanalmente

CREMONESI Alessandra

Canato Daniele 90,00%

Simona Rabotti 90,00%



1 2

2 4

Cat.

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Non sono previsti costi aggiuntivi 

Fase 1 entro giguno

Fase 2 entro dicembre

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Riordino magazzino cucina e celle frigorifere sbrinando le 

attrezzature

Riordino mansarda

INDICATORI DI RISULTATO

FINALITA' Riordino spazi dedicati a  magazzino/archivio dell'asilo nido

Titolo Obiettivo: Riordino mansarda e  magazzino cucina Asilo Nido

Descrizione 

Obiettivo:

Nell'anno 2026 è in programma un riordino generale degli spazi adibiti a magazzino e archivio dell'asilo nido, mansarda

e magazzino cucina ai fini una corretta gestione dell'archiviazione delle esperienze educative dei bambini, della

documentazione e della gestione della conservazione delle derrate .

CITTA' DI VAREDO

5. OBIETTIVO - Riordino mansarda e  magazzino cucina Asilo Nido

RESPONSABILE P.O. Missione PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
12-Diritti sociali politiche sociali e 

famiglia
5



D

B

B

B

3

Scalogna Maria 90%

Intrapresi Intrapresi

Provvedimenti correttivi

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

descrizione

Da attivare Da attivare

Cause

Effetti

Provvedimenti correttivi

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

COSTO DELL'OBIETTIVO

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo 

Non sono previsti costi

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

Figini Valeria 90%

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

Cremonesi Alessandra 2,00

Chiari Gino 90%



1 4

2 5

3

Predisposizione prospetto file con spazi disponibili per i singoli 

settore/uffici 

Fase 5 tutto l'anno

Fase 4 entro settembre

Fase 2

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Non sono previsti costi 

entro marzo

Fase 3 entro giugno

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Fase 1 entro marzo

Supporto alle ricerche di archivio pervenute da soggetti interni ed esterni all'Ente 5

Raccolta richieste dei diversi uffici di archiviazione pratiche 2025. 7

INDICATORI DI RISULTATO

Indici di Quantità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Descrizione delle fasi di attuazione:

Raccolta richieste dei diversi uffici di archiviazione pratiche 

2025.

Redazione di un elenco dei documenti portati in archivio 

dettagliato per settore

Supporto uffici per ricerche di archivioAffidamento in carico archivista per riversamento

FINALITA' Corretta archiviazione della documentazione comunale

Titolo Obiettivo: Riorganizzazione supporto amministrativo gestione dell'archivio comunale

Descrizione 

Obiettivo:

Il Servizio URP, protocollo, archivio, centralino e messi gestisce l'archivio comunale. Dall'anno 2025, a causa della

contrazione della spesa corrente, è stato necessario riportare all'interno del Comune la quasi totalità della gestione

dell'archivio corrente, avvalendosi dell'archivista solo per le competenze specialistiche effettivamente necessarie.

Nell'anno 2026 ci si propone di sviluppare una programmazione annaule delle attività di supporto amministrivo alla

gestione dell'archivio comunale.

CITTA' DI VAREDO

6. OBIETTIVO - riorganizzazione supporto amministrativo gestione dell'archivio comunale 

RESPONSABILE P.O. Missione PRIORITA'

Cremonesi Alessandra
1 - Servizi Istituzionali, generali e di 

gestione
6



Cat.

D

C

B

B

3

Intrapresi Intrapresi

Provvedimenti correttivi

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

descrizione

Descrizione dei risultati

Da attivare Da attivare

Cause

Effetti

Provvedimenti correttivi

Analisi degli scostamenti

COSTO DELL'OBIETTIVO

VERIFICA  AL  31/12/2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo 

cap. 640 Sistemazione archivio comunale 500

Pavanello Ornella 90,00%

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE 0,00%

Traldi Cinzia 90,00%

Alessandra Cremonesi 3%

Florian Nadia 90,00%

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % Tempo lavoro dedicato
% di tempo dedicato 

settimanalmente



CITTA' DI VAREDO 

OBIETTIVO N. 1: ATTUAZIONE ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI 
 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'  

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

 

 

FINALITA'    

Titolo 
Obiettivo: 

ATTUAZIONE ELENCO ANNUALE DEI LAVORI PUBBLICI  

Descrizione 
obbiettivo: 

1 - Realizzazione e completamento opere di urbanizzazione ed attuazione Piano dei Servizi (I-II-III lotto); 
2 - Lavori di messa in sicurezza ed efficientamento energetico Scuola Infanzia Donizetti; 
3 - Riqualificazione degli spazi e delle aree pubbliche; 
4 - Attuazione interventi piano urbano del traffico ripavimentazione rete viaria; 
5 - Interventi di messa in sicurezza patrimonio comunale; 

 

L’attuazione dell’elenco annuale dei lavori pubblici adottato con deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 20.11.2025 avviene 
attraverso l’approvazione, ai sensi dell'art. 37, comma 1, del D.Lgs. 31.03.2023 n. 36 e s.m.i. delle fasi progettuali elaborate sia da 
personale interno che da personale esterno.  
L’elenco annuale 2026 prevede i seguenti interventi:     
1 - Realizzazione e completamento opere di urbanizzazione ed attuazione Piano dei Servizi (I-II-III lotto); 
2 - Lavori di messa in sicurezza ed efficientamento energetico Scuola Infanzia Donizetti; 
3 - Riqualificazione degli spazi e delle aree pubbliche; 
4 - Attuazione interventi piano urbano del traffico ripavimentazione rete viaria; 
5 – Interventi di messa in sicurezza patrimonio comunale. 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     
Nell’anno di riferimento, nonostante le modificazioni introdotte dalla normativa in materia e della Linee Giuda ANAC ed il 
proseguimento dell’attività di direzione lavori delle opere di urbanizzazione connesse alla realizzazione dei piani urbanistici attuativi, 
l’Amministrazione Comunale, sulla base dell’apprezzabile lavoro quantitativo e qualitativo espletato negli anni precedenti, intende 
proseguire nell’implementazione della progettazione interna quale strumento prevalente nella progettazione delle opere 
principalmente di manutenzione straordinaria e di riqualificazione funzionale del patrimonio; tale orientamento è finalizzato, oltre ad 
una maggiore aderenza dell’elaborazione progettuale alle esigenze dell’Amministrazione Comunale, anche alla creazione di 
risparmi di spesa sulle risorse finanziarie destinare tali importi alla realizzazione di ulteriori interventi di manutenzione, tutela e 
valorizzazione del patrimonio comunale, ma anche per incrementare per quanto possibile le risorse di bilancio. 
Nell'ambito dell'attività complessiva, compatibilmente con le risorse umane assegnate che nel corso dell’anno 2026 risultano ridotte 
a seguito del pensionamento e dimissioni del personale tecnico amministrativo in servizio, si cercherà di intraprendere una prima 
implementazione del rinnovamento delle logiche gestionali, coinvolgendo il personale verso una maggiore autonomia operativa ed 
autoresponsabilizzazione nel raggiungimento degli obiettivi, anche attraverso la sperimentazione di uno o più gruppi di lavoro in 
funzione delle tipologie. Il ricorso alla progettazione esterna avviene per progetti di particolare complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale, o in caso di progettazione integrata che richiede l’apporto di una pluralità di competenze, attuando 
procedure di ottimizzazione sia della qualità progettuale che gestionale quali concorsi di idee, concorsi di progettazione, 
concessione di lavori pubblici e.o individuazione del promotore finanziario, fermo restando che l’elaborazione della progettazione 
preliminare o degli studi di fattibilità viene comunque predisposta dal personale dei servizi interessati.  

 

Descrizione delle fasi di attuazione:  

Articolazione delle attività  

1 

Valutazione delle soluzioni alternative rispetto agli assetti 
distributivi in funzione dei nuovi layout distributivi o dei 
flussi di traffico in rapporto rispettivamente alle 
prescrizioni normative e regolamentari in materia e della 
vigente strumentazione di pianificazione. 

2 

Esecuzione delle rilevazioni metriche Impostazione 
degli elaborati della progettazione preliminare che 
dovranno essere approvati prima dell’approvazione del 
bilancio previsionale. 

 

3 

Impostazione degli elaborati principali relativi alla 
progettazione definitiva che dal mese di settembre l’A.C. 
ha richiesto di approvare in linea tecnica ed economica 
mediante specifica deliberazione di G.C.) per la 
successiva richiesta degli eventuali pareri in materia 
igienico sanitaria. 

4 
Redazione e validazione della progettazione esecutiva 
sulla base delle eventuali ulteriori indicazioni o richieste 
di modifica e.o integrazione da parte dell’A.C. 

 

5 

Predisposizione del bando di gara sulla base delle 
definitive risultanze della progettazione esecutiva così 
come esplicitate nel quadro economico di progetto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  

  
 
 
 
 
 
 
  

 



Articolazione delle attività relative alla progettazione affidata a professionisti esterni 
 

1a 
Espletamento delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici sulla base delle tipologie del progetto e delle 
specifiche indicazioni dell’A.C. 

2a 

Riunione preliminare con il soggetto esterno individuato 
al fine di formalizzare le indicazioni preliminari su cui 
sviluppare la prima fase progettuale affidata, che 
normalmente prevede l’aggiornamento o accettazione 
della progettazione preliminare e la redazione della 
progettazione definitiva. 

 

3a 

Valutazione intermedia delle soluzioni proposte dal 
soggetto esterno con coinvolgimento dell’organo politico 
di riferimento al fine di verificare la corrispondenza tra le 
alternative proposte e gli indirizzi iniziali rispetto agli 
assetti distributivi in funzione dei nuovi layout distributivi 
o dei flussi di traffico in rapporto rispettivamente alle 
prescrizioni normative e regolamentari in materia e della 
vigente strumentazione di pianificazione vigente. 

4a 

Impostazione degli elaborati principali relativi alla 
progettazione definitiva da approvare in linea tecnica ed 
economica mediante specifica deliberazione di G.C.) 
per la successiva richiesta degli eventuali pareri agli 
organi competenti. 

 

5a 
Redazione e validazione della progettazione esecutiva 
sulla base delle eventuali ulteriori indicazioni o richieste 
di modifica e.o integrazione da parte dell’A.C. 

5a 
Predisposizione del bando di gara sulla base delle 
definitive risultanze della progettazione esecutiva così 
come esplicitate nel quadro economico di progetto. 

 

     

Indici di Quantità Atteso Raggiunto Scostamento  

Nr. interventi su scuole secondarie        

Nr. interventi su scuole primarie        

Nr. interventi su scuole dell'infanzia        

Nr. interventi edifici pubblici             

Nr. interventi su sedi stradali             

Indici di Tempo Atteso Raggiunto Scostamento  

Realizzazione e completamento opere di urbanizzazione ed attuazione Piano dei Servizi (I-II-
III lotto) 

31.12.2026      

Lavori di messa in sicurezza ed efficientamento energetico Scuola Infanzia Donizetti 31.12.2026    

Riqualificazione degli spazi e delle aree pubbliche 31.12.2026      

Attuazione interventi piano urbano del traffico ripavimentazione rete viaria 30.10.2026    

Interventi di messa in sicurezza patrimonio comunale 30.10.2026      

Indici di Costo Atteso Raggiunto Scostamento  

         

         

Indici di Qualità Atteso Raggiunto Scostamento  

         

                

                 

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO  

Cat. Cognome e Nome % partecipazione 
% Tempo dedicato 
settimanalmente 

 

D BELLE' MIRCO 50    

D MARELLI GRAZIA  25    

D FARAONE GIOVANNI (*) 5          

C MAZZOCCHI SARA 20          

C OCCOFER GIORGIO 10    

C ORSI BALLABIO MOIRA 40    

C DESTRO DANIELA (**)(***) 20    

C DEL CORE NATASCIA 20    

8 
TOTALE RISORSE UMANE 

IMPIEGATE 
   

(*) termine servizio per pensionamento previsto per il 30.01.2026 
(**) part-time  
(***) termine servizio per pensionamento previsto per il 19.04.2026        



 

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO  

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 
Importo Scheda 

Peg 
 

cap. 6212-7014 
Realizzazione e completamento opere di urbanizzazione ed attuazione 
Piano dei Servizi              (I-II-III lotto) 

 €    582.232,17  

n.c. 
Lavori di messa in sicurezza ed efficientamento energetico Scuola Infanzia 
Donizetti 

 € 3.830.000,00   

cap. 6989-6990  Riqualificazione degli spazi e delle aree pubbliche €   300.000,00  

cap. 7013 Attuazione interventi piano urbano del traffico ripavimentazione rete viaria €    110.000,00  

cap. 6586 Interventi di messa in sicurezza patrimonio comunale  €    290.000,00   

       

 
  
 
  

                         

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale    

                 
 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO %  

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %  

                 

Analisi degli scostamenti  
 

Cause  
  

 

 

Effetti   
  

 

  

Provvedimenti correttivi  

Intrapresi    

  
Da attivare   

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

 



CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 2: MANTENIMENTO FUNZIONALITA’ PATRIMONIO COMUNALE 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: MANTENIMENTO FUNZIONALITA’ ORDINARIA PATRIMONIO COMUNALE 

 

Descrizione 

Obiettivo 

Eseguire attraverso l’apporto delle squadre operai interventi di manutenzione degli edifici comunali normalmente 

affidati all'esterno su tutto il patrimonio comunale, attraverso i seguenti interventi: attività di monitoraggio e controllo 

dello stato conservativo, predisposizione piano di intervento, fornitura materiale necessario, esecuzione degli 

interventi. 

L'attività di manutenzione ordinaria si pone l'obiettivo di preservare con interventi entro le 48 ore successive alla 

segnalazione la normale agibilità delle strutture attraverso interventi di: riparazione o sostituzione di elementi degli 

impianti tecnologici che garantendo efficienza operativa rispetto all’utilizzazione delle strutture riduca il numero e 

le tempistiche degli interventi affidati ad operatori economici esterni. 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

1 Verifica della situazione degli 

aspetti manutentivi edifici e 

sedi stradali 

2 Programmazione nel tempo delle operazioni in rapporto 

alle priorità ed all’attuazione delle ordinanze in materia 

di viabilità 

3 Acquisto materiale ed 

integrazione giacenze di 

magazzino con particolare 

riferimento alla segnaletica 

stradale 

4 Attuazione interventi attraverso una cronologia di 

operazioni finalizzate ad eliminare le criticità ed 

assicurare la funzionalità delle strutture e praticabilità 

delle sedi viarie 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

Nr. Interventi su scuole 

secondarie 

90 

 

  

Nr. Interventi su scuole 

primarie 

120   

Nr. Interventi su scuole 

dell’infanzia 

100   

Nr. Interventi su edifici pubblici 190   

Nr. Interventi su sedi stradali 240   

Riduzione interventi eseguiti in 

appalto 

100   

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    



 

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D FARAONE GIOVANNI (*) 5,00  

C MAZZOCCHI SARA  55,00  

C OCCOFER GIORGIO 60,00  

C MOIRA ORSI BALLABIO 20,00  

C DANIELA DESTRO (**)(***) 25,00  

C NATASCIA DEL CORE  50,00%  

B GUAGENTI IVAN 90,00%  

B MORIS RUSSO 90,00%  

B PERRETTA GIOVANNI 90,00%  

B DI LULLO ANTONIO 90,00%  

9 TOTALE RISORSE UMANE 

IMPIEGATE 

  

(*) termine servizio per pensionamento previsto per il 30.01.2026 

(**) part-time  

(***) termine servizio per pensionamento previsto per il 19.04.2026 

 

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

924 Acquisto materiale e attrezzatura per immobili 5.000,00 

   

 

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL 

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  

 

 

 

 



 

CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 3 – REGOLAMENTO CORRESPONSIONE CONTRIBUTO DI 

COSTRUZIONE 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: 
Adeguamento Regolamento delle modalità di corresponsione del contributo di costruzione 

vigente dal 09.05.2019 in seguito alle sopraggiunte modifiche normative 

 

Descrizione Obiettivo: 

 

I disposti dell'art.16 e segg. del D.P.R. 06.06.2001 N. 380 e dell'art. 43 e segg. della L.R. 11.03.2005 n. 12 e loro s.m.i. 

(in particolare a seguito delle modifiche avvenute con L.R. 26 novembre 2019 n.18, L.R. 19.05.2021 n. 7 e L.R. 

24.06.2021 n.11), prevedono che il rilascio/presa d'atto dei titoli abilitativi per l'attività edilizia comporti la 

corresponsione di un contributo commisurato all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione. 

Il regolamento dovrà disciplinare le modalità di calcolo e di applicazione del contributo dovuto per le attività che 

comportano la trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale. 

Le attività di trasformazione, per funzioni direzionale, commerciale, residenziale ecc. (ad esclusione delle funzioni 

artigianali e industriali), sono sottoposte al pagamento di un contributo commisurato all'incidenza degli oneri di 

urbanizzazione primaria, secondaria e della quota parte del costo di costruzione. 

Le attività di trasformazione, per funzioni artigianali e industriali sono sottoposte al pagamento di un contributo 

commisurato all'incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria, secondaria e del trattamento e allo smaltimento dei 

rifiuti solidi, liquidi e gassosi. 

Nella definizione di trasformazione sono comprese tutte le attività cui consegua un maggior carico urbanistico e di 

rigenerazione urbana. 

Sono altresì comprese le ipotesi di mutamento di destinazione d’uso con e senza opere edilizie, nei limiti di legge. 

Il contributo di costruzione è determinato dal Comune secondo le previsioni della legislazione vigente. 

 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

1 

 

Analisi della normativa vigente 2 Coordinamento servizio Lavori Pubblici e Patrimonio per 

esecuzione opere a scomputo e contabilità armonizzata 

3 

 

Predisposizione bozza da 

sottoporre all'Amministrazione 

Comunale. 

4  

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

1 - 2 30.09.2026   

3 31.12.2026   

Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

 



 

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL’OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D MARIANI DARIO 30  

D ROSSI NICOLETTA 40  

C FIGINI FEDERICA 20  

3 TOTALE risorse umane 

impiegate 

  

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

   

   

   

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL  

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  

  



CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 4: ADESIONE COMUNITA' ENERGETICA RINNOVABILE  (CER) 

RESPONSABILE 

E.Q. 

PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: ADESIONE COMUNITA' ENERGETICA RINNOVABILE (CER) 

 

Descrizione 

Obiettivo: 

A seguito di deliberazione di G.C. n. 45 del 20.04.2023 il Comune di Varedo ha presentato a Regione Lombardia la propria 
candidatura come soggetto aggregatore e promotore di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) alla manifestazione 
d'interesse di Regione Lombardia di cui alla DGR n. XI/6270 dell'11.04.2022. 
Con Decreto di Regione Lombardia D.d.u.o. 1611.2023 n. 18074 il Comune di Varedo, è stato ammesso alla fase n. 2 della 
manifestazione d'interesse di Regione Lombardia di cui alla DGR n. XI/6270 dell'11.04.2022 e decreto attuativo n. 11097 
del 27.07.2022 per accompagnamento regionale per la costituzione di una Comunità Energetica Rinnovabile (CER) di 
iniziativa comunale, 
Entro il 15.05.2025, ai sensi bando D.d.u.o. 30.12.2024 n. 20950 Bando RELOad-CER. PR FESR 2021-2027 il Comune 
di Varedo ha presentato e a Regione Lombardia del progetto di CER e dell'impianto FV per concorrere alla ripartizione 
risorse messe a disposizione per contribuire alla realizzazione di impianti FV al servizio di CER per un massimo del 40% 
del massimale di spesa ammissibile; gli impianti dovranno essere avviati entro il 31.12.2026 mentre ultimazione, collaudo 
e rendicontazione dell’intervento finanziato dovranno essere completati entro il 31.12.2027. 
Con DGR n. XII/4367 del 12.05.2025 Regione Lombardia ha prorogato il termine del 15.05.2025 per la presentazione della 
documentazione al 30.11.2025.  
L'atto costitutivo della CER deve essere allegato alla richiesta di erogazione della seconda quota del contributo regionale.  
Il Comune di Varedo intende aderire alla CER multicabina “Comunità Energetica Rinnovabile della Provincia di Sondrio e 
della Lombardia (SO.CER)”, si configura come "CER multicabina” ossia si riferisce a un modello organizzativo di Comunità 
Energetiche Rinnovabili (CER) che integra più configurazioni locali collegate a diverse cabine primarie di trasformazione 
dell'energia. Questo approccio permette di superare i limiti geografici delle Comunità Energetica Rinnovabile (CER) 
tradizionali, ampliando la platea di produttori e consumatori di energia rinnovabile che possono partecipare. Una "CER 
multicabina" è caratterizzata da un unico ente associativo che coordina più realtà locali, ciascuna legata a una diversa 
cabina primaria centralizzando la gestione amministrativa e permettendo di includere più impianti fotovoltaici (o di altra 
fonte rinnovabile) e più consumatori distribuiti su diverse cabine primarie. 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

 

1 

 

Predisposizione atti (delibera 

Consiglio Comunale) per 

l'adesione alla CER multicabina 

SOCER e atti conseguenti. 

 

2 

Predisposizione atti conseguenti all'eventuale 

concessione del finanziamento regionale per la 

realizzazione dell'impianto fotovoltaico sulla scuola 

secondaria Agnesi. 

 

3 

 

  

4 

 

 

 

 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

1 - adesione alla CER 

SOCER  

31.01.2026   

2 - atti conseguenti  

all'adesione alla CER 

SOCER 

31.06.2026   

3 - realizzazione impianto 

FV Scuola Secondaria di 

Primo Grado M.G. Agnesi 

(se finanziato) 

31.12.2027   

Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 



 

    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL’OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D BELLE’ MIRCO 10  

D MARELLI GRAZIA 25  

    

2 TOTALE risorse umane impiegate   

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

   

   

   

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL  

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  

  



CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 5: INVESTIMENTO TERRITORIALE INTEGRATO 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: INVESTIMENTO TERRITORIALE INTEGRATO 

 

Descrizione Obiettivo: 

L’Investimento territoriale Integrato (ITI) è uno strumento strategico per lo sviluppo territoriale innovativo e operativo 
previsto dal Regolamento UE n. 1060.2021 che consente di pianificare e realizzare in maniera coordinata un insieme 
di interventi multisettoriali anche immateriali in un determinato ambito territoriale omogeneo attingendo a risorse 
economiche europee, nazionali, regionali pubbliche e private. 
Si intende valutare la possibilità con altri Comuni di costruire un progetto di Investimento Territoriale Integrato (ITI) per 
la Brianza Ovest con un disegno condiviso del territorio, individuando gli interventi strategici e ricercando le risorse 
necessarie per la loro realizzazione anche al di fuori degli ordinari canali di finanziamento tramite bando che i Comuni 
abitualmente percorrono. Il territorio della Brianza Ovest grazie anche alle Strategie di Transizione Climatica dei 
Comuni e della Provincia di Monza Brianza, alla predisposizione del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima 
Brianza Ovest (PAESC) di macroarea, alla condivisione del Programma delle Azioni dell’Accordo Quadro di Sviluppo 
Territoriale (AQST) del Torrente Seveso dispone già di alcuni assi prioritari di area vasta su cui ragionare insieme ad 
altri Comuni e Enti che potranno essere evidenziati nel costo dell’elaborazione. 
Si tratta di un obiettivo di lungo periodo che, per la sua attuazione, richiede:  
1- la sottoscrizione da parte dei Comuni aderenti di un protocollo di accordo e di individuazione del Comune Capofila; 
2- il mandato ad un soggetto intermedio che coordina il progetto e, con un partner tecnico, stende il progetto di fattibilità 

economica inserendo i progetti, anche di natura immateriale, che ogni Comune propone coerenti con la natura 
dell'ITI; 

3 - approvazione del progetto economico e dichiarazione di Pubblica Utilità; 
4 - costituzione di un'ATI formata dal Soggetto attuatore e da un partner tecnico che negozia i finanziamenti; 
5 - realizzazione dei progetti da parte dei Comuni. 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

1 

 

Sottoscrizione protocollo di 

accordo tra Comuni per la 

predisposizione di un 

Investimento Territoriale 

Integrato (ITI). 

 

2 

Individuazione del soggetto intermedio a cui affidare il 

coordinamento e la stesura del progetto di Investimento 

Territoriale Integrato (ITI) con un partner tecnico. 

3 

 

Approvazione progetto ITI. 4 Costituzione di un ATI fra soggetto attuatore e partner 

tecnico per la negoziazione die finanziamenti. 

5 Realizzazione dei progetti 

materiali e immateriali 

ricompresi nell’Investimento 

Territoriale Integrato (ITI). 

  

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

1 - Sottoscrizione accordo fra 

Comuni  

01.06.2026   

2 - Stesura progetto di ITI  31.12.2026   

3 - Approvazione ITI da parte 

di ogni Comune  

01.06.2027   

4 - Ricerca finanziamenti 

anche europei  

31.12.2027   

5 - Progettazione degli 

interventi  

dal 01.01.2028   

Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 

    



    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL’OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D MARELLI GRAZIA 15  

    

1 TOTALE risorse umane 

impiegate 

  

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

   

   

   

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL  

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 6: (INTERSETTORIALE CON POLIZIA LOCALE) REDAZONE 

REGOLAMENTO DI IGIENEN URBANA 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' 

GIUSEPPE DI SPIGNA 

Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

Polizia Locale e Protezione Civile 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: REGOLAMENTO IGIENE URBANA 

 

Descrizione Obiettivo 

Il Regolamento di Igiene Urbana è redatto con le finalità di cui all'art. 178 del D. Lgs.152/2006, ai sensi dell'articolo 

198 del medesimo Decreto. 

La gestione dei rifiuti costituisce attività di pubblico interesse da esercitare con l’osservanza di particolari cautele al 

fine di assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e tali da garantire e soddisfare gli aspetti igienici, estetici, 

urbanistici ed economici dei rifiuti. 

I rifiuti devono essere recuperati o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo e senza usare procedimenti o metodi 

che potrebbero recare pregiudizio all’ambiente. 

La gestione dei rifiuti si conforma ai principi di responsabilizzazione e di cooperazione di tutti i soggetti coinvolti nella 

produzione, distribuzione, utilizzo e consumo di beni da cui si originano i rifiuti, nel rispetto dei principi 

dell’ordinamento nazionale e comunitario. 

Per il conseguimento delle finalità del regolamento di Igiene Urbana nell’ambito delle proprie competenze ed in 

conformità alle disposizioni che seguono, adotta ogni opportuna azione, tra cui informare gli utenti sui comportamenti 

da osservare per una corretta differenziazione dei rifiuti. 

Il Regolamento viene redatto con il supporto della Polizia Locale per i riflessi in materia sanzionatoria.   

 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

 

1 

Predisposizione bozza 

Regolamento da parte del 

Settore Lavori Pubblici e 

Pianificazione Territoriale 

 

2 

Verifica bozza Regolamento da parte del Settore Polizia 

Locale e Protezione Civile 

 

3 

Verifica bozza Regolamento 

con gestore dei Servizi di 

Igiene Urbana 

 

4 

Esame da parte della Commissione Consigliare 

competente 

 

5 

Predisposizione atti per 

adozione Regolamento da 

parte del Consiglio 

Comunale 

 

6 

 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

    

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

Predisposizione bozza 

Regolamento  

 

30.06.2026 

  

Verifica con Polizia Locale  
 

31.07.2026 

  

Verifica bozza con gestore dei 

Servizi di Igiene Urbana 

 

31.10.2026 

  



Predisposizione atti per esame 

Commissione Consigliare 

competente 

 

30.11.2026 

  

Predisposizione atti per 

adozione in Consiglio Comunale  

 

31.12.2026 

  

Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D BELLE’ MIRCO 5  

D MARELLI GRAZIA 10  

- POLIZIA LOCALE 10  

    

    

    

    

    

    

2 TOTALE RISORSE UMANE 

IMPIEGATE 

  

 

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

   

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL 

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  



 

CITTA' DI VAREDO 
OBIETTIVO N. 7: MANTENIMENTO QUALITA' SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E 

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

RESPONSABILE E.Q. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

MIRCO BELLE' Programma Settore Lavori Pubblici e Pianificazione Territoriale 

FINALITA’  

Titolo Obiettivo: MANTENIMENTO QUALITA’ SERVIZIO LAVORI PUBBLICI E SERVIZIO URBANISTICA 

ED EDILIZIA PRIVATA 

 

Descrizione Obiettivo 

 

Nell’anno di riferimento, nonostante la mancata sostituzione a seguito di passaggio ad altro ente del geom. C.V. – cat. 

C- in servizio presso il Servizio Lavori Pubblici, il pensionamento previsto per il 01.02.2026 dell’arch. G.F. -cat. D-, il 

pensionamento previsto per il 20.04.2026 della sig.ra D.D. -cat. C-, il passaggio ad altro ente dell’arch. N.L.  –cat. C- 

in servizio presso il Servizio Urbanistica ed Edilizia Privata, si intende proseguire al mantenimento della qualità e 

funzionalità dei due servizi attraverso il normale svolgimento dell'attività amministrativa e tecnica suddividendo 

funzioni e compiti tra il personale in servizio considerando l’eventuale intercambiabilità dei vari componenti di settori 

per affiancare il personale di altro servizio n caso di necessità contingente. 

 

Descrizione delle fasi di attuazione: 

Articolazione delle attività: 

 

1 

  

2 

 

 

3 

  

4 

 

 

5 

  

6 

 

 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di quantità Atteso Raggiunto Scostamento 

Nr. Atti amministrativi 100   

Nr. autorizzazioni 85   

    

Indici di tempo Atteso Raggiunto Scostamento 

Sostituzione figura professionale 

tecnico Servizio Lavori Pubblici  -

cat. C- 

 

30.04.2026 

  

Sostituzione figura professionale 

tecnico Servizio Lavori Pubblici   

-cat. D- 

 

31.12.2026 

  

Sostituzione figura professionale 

amministrativo Servizio Lavori 

Pubblici -cat. C- 

 

31.12.2026 

  

Sostituzione figura professionale 

tecnico Servizio Urbanistica ed 

Edilizia Privata  -cat. C- 

 

 

31.12.2026 

  



Indici di costo Atteso Raggiunto Scostamento 

    

    

Indici di qualità Atteso Raggiunto Scostamento 

Mantenimento servizio con 

diminuzione delle risorse umane 

disponibili 

100%   

    

PERSONALE RESPONSABILE DI E.Q. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO 

Cat. Cognome Nome % partecipazione % di tempo dedicato settimanalmente 

D BELLE' MIRCO 15  

D MARIANI DARIO 60  

D ROSSI NICOLETTA 50  

D MARELLI GRAZIA 15  

C MAZZOCCHI SARA 15  

C OCCOFER GIORGIO 20  

C ORSI BALLABIO MOIRA 30  

C DESTRO DANIELA 10  

C DEL CORE NATASCIA 20  

C FIGINI FEDERICA 70  

10 TOTALE RISORSE UMANE 

IMPIEGATE 

  

 

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. scheda PEG Descrizione scheda PEG Importo Scheda PEG 

   

COSTO DELL'OBIETTIVO - Oneri a carico dell'Amministrazione comunale  

 

VERIFICA INTERMEDIA AL VERIFICA INTERMEDIA AL 

MEDIA VALORE RAGGIUNTO % MEDIA VALORE RAGGIUNTO % 

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % MEDIA RISPETTO DEI TEMPI % 

 

Analisi degli scostamenti 

Cause  

Effetti  

Provvedimenti correttivi 

Cause  

Effetti  

 

 



 

  1  

  
OBIETTIVI SETTORE POLIZIA LOCALE / 

PROTEZIONE CIVILE 

  

OBIETTIVO nr. 1 DI GESTIONE 2026 
 

 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

Servizio Polizia Locale  Dott. Giuseppe Di Spigna  Costo fuori orario 
0,00  

Premio ,00  

  

  
Obiettivo: Descrizione Sintetica  

  

Titolo  
 

Gestione sanzioni/ruoli CDS, transazione digitale uffici  

  
Descrizione, finalità da perseguire, 
modalità, linee guida di attuazione  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
Gestione sanzioni, notifiche, ruoli.   
L’ obiettivo si pone di gestire le procedure dell’Ufficio Verbali relative ai verbali 
amministrativi contestati al trasgressore con nuove modalità informatiche sia per 
quanto concerne le notifiche via PEC, sia per quanto concerne la gestione dei 
ruoli per la successiva trasformazione in cartelle esattoriali.   
L’attività di riscossione delle sanzioni non pagate entro i termini viene svolta 
ponendole a ruolo con tempestività.  

Come suggerito dal Ministero per la transazione al digitale, verranno 
implementate le operazioni online, con pubblicazione modulistica  per snellimento 
pratiche e coda allo sportello, pubblicazione di nuovi ed efficienti regolamenti, 
notifica tramite indirizzo digitale, è stato avviato Il procedimento di notificazione 
degli atti della Pubblica Amministrazione, attraverso la Piattaforma delle Notifiche 
Digitali SEND, che privilegia la trasmissione della documentazione attraverso 
canali digitali, con gli scopi principali di abbattimento delle spese di notifica e 
disponibilità immediatamente degli stessi atti, con benefici riguardanti  la riduzione 
della tempistica della procedura della notifica avviata dalla pubblica 
amministrazione, nonché’ in termini economici, in favore del destinatario dell’atto. 
Sarà attivato anche il portale telematico denominato “Multe online” Sito di 
consultazione dei dati relativi al verbale d'infrazione. 

In questo sito, previa opportuna autenticazione, è possibile accedere alla 
consultazione di tutte le informazioni relative al proprio verbale d'infrazione del 
C.d.S. e visualizzare i relativi documenti a corredo. Per tutti quei verbali oggetto 
di infrazione tale da prevedere la decurtazione dei punti dalla patente di giuda, 
sarà, inoltre, possibile procedere alla compilazione del modulo dati del 
conducente e al pagamento della sanzione, che consente benefici sia al 
trasgressore in termini di risparmio del tempo necessario a recarsi presso il 
Comando di Polizia Locale, sia per il personale d’ ufficio preposto alla gestione 
del procedimento amministrativo. 

  
Centro di Costo  

  

  
( 06) Polizia Locale  

Capitoli PEG Entrata  
  
  
  

Capitoli PEG Uscita  Importo  
1420  Come da peg finanziario  

6  
  

    

  

 

 

 



 

  2  

 

 
  

OBIETTIVO nr. 1 DI GESTIONE 2026  

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

Servizio Polizia Locale  Dott. Giuseppe Di Spigna Costo fuori orario 
0,00  

Premio 0,00  

  

  

Indicatori quantitativi 
di risultato 

di risultato   

Descrizione   Valore atteso  Valore raggiunto  

 
Formazione ruoli sanzioni al C.D.S. 
   
Pass disabili   
 
Autorizzazioni passi carrabili                                       

              
 

       250 
 
               40 
  
               20 
 
         

 
 

                 

  

  

  

   Cronoprogramma        

  
Fasi e tempi     

 

  
   

 
  

Fase 1 Monitoraggio          *              
Fase 2 Verifica obiettivi                        *  

Finalizzato alla verifica di un andamento 

statisticamente congruo rispetto al risultato finale 

atteso.  

  

  

Verifica Intermedia del 30/06/26   Verifica finale del 31/12/26  

Media valore raggiunto          % Media valore raggiunto          % 

Media rispetto dei tempi       %  Media rispetto dei tempi        %  

   

Analisi degli scostamenti  Analisi degli scostamenti  
Cause    

  
  
  

Cause    



 

  3  

  

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  
  
  
  

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  

Provvedimenti correttivi  Provvedimenti correttivi  
Intrapresi    

  
  
  
  

Intrapresi    

Da  
attivare  

  

  
  
  
  
  

Da  
attivare  

  

  
  

OBIETTIVO nr. 1 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione Organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott.Giuseppe Di Spigna  

Costo fuori orario 
0,00  

Premio 0,00  

  

  

PERSONALE COINVOLTO NELL’ OBIETTIVO  

  

  Collaboratori interni    

Cat.   Cognome e nome  % 
partecipazione  

Costo orario  n. ore  dedicate  Costo della risorsa  

D1  Giuseppe Di Spigna  20%  
      

C3  Pennati Stefano  40%  
      

C2  Manlio Micheletti  30%  
      

C2               Lagana’ Antonina 20%  
      

  

 

 

 

 

 

 



 

  4  

 

 

 

 

OBIETTIVO nr. 2 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna  

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
  

 

OBIETTIVO nr. 2 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
  

Indicatori quantitativi di risultato    

Descrizione  Valore atteso  Valore raggiunto  

Obiettivo: Descrizione Sintetica   Prevenzione illeciti, tutela del patrimonio ambientale 

  
Descrizione, finalità da perseguire, 
modalità, linee guida di attuazione  
  

  
Controllo del territorio comunale con particolare riguardo a fenomeni di 
degrado urbano, implementazione degli strumenti di videosorveglianza 
comunale, con particolare attenzione all’area della ex Snia presente in via 
Umberto I, integrazione ed efficientamento del sistema di 
videosorveglianza. In particolare, è prevista una verifica e retuning 
impianto radio videosorveglianza: 
1)Verifica: controllo dello stato e del corretto funzionamento dell’impianto di 
videosorveglianza che utilizza collegamenti radio (cioè, senza cavi, tramite 
trasmissione wireless). 
2)Retuning: “ritaratura” o “ri-sintonizzazione” delle apparecchiature radio, cioè la 
regolazione delle frequenze, dei canali o dei parametri di trasmissione per 
migliorare la qualità del segnale e garantire che il sistema funzioni correttamente. 
In altri termini, sarà effettuato un controllo e regolazione dell’attuale impianto di 
videosorveglianza per ottimizzare il segnale e il funzionamento. 

 
Accertamento presenza di flora arrecante pericolo per l’incolumità pubblica, 
tutela animale con l’ausilio di ATS Brianza e prevenzione abbandono rifiuti. 
  
Controllo da remoto dei veicoli riferiti a revisioni, assicurazioni e repressione 
degli illeciti ambientali c.d “littering” con nuove e moderne attrezzature digitali 
(acquisizione al patrimonio di nuove fototrappole). 
Trasversale(si) 

  
Centro di Costo  

  

 
06 Polizia Locale 

Risorse finanziarie assegnate  
  

  
 

Capitolo PEG  Importo  
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Contestazione illeciti ambientali 
    
Contestazioni per veicoli sprovvisti di revisione e/o copertura assicurativa 

15  

 

50 
               
 
                
 
                

  

  
                                

      

  
  

 

   Cronoprogramma        

  
Fasi e tempi     

 

 
    

 
  

Fase 1 Monitoraggio          *              
Fase 2 Verifica obiettivi                       *  

Finalizzato alla verifica di un andamento 

statisticamente congruo rispetto al risultato finale 

atteso.  

   

Verifica Intermedia del 30/06/26  Verifica finale del 31/12/26  

Media valore raggiunto         %  Media valore raggiunto          % 

Media rispetto dei tempi       %  Media rispetto dei tempi        % 

  
Analisi degli scostamenti  Analisi degli scostamenti  

Cause    
  
  
  
  

Cause    

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  
  
  
  

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  

Provvedimenti correttivi  Provvedimenti correttivi  
Intrapresi    

  
  
  
  

Intrapresi    

Da  
attivare  

  

  
  
  

Da  
attivare  
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OBIETTIVO nr. 2 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
  

  

PERSONALE COINVOLTO NELL’ OBIETTIVO  

  

  Collaboratori interni    

Cat.   Cognome e nome  % 
partecipazione  

Costo orario  n. ore  dedicate  Costo della risorsa  

D 1  Giuseppe Di Spigna 10%  
      

C  Calastri Fausto 20% 
      

C Sarubbi Francesco 20%    

C Tumbiolo Maurilio 10%    

C Palmieri Giovanni 10%    

C Cavarretta Onofrio 10%    

C Bubba Riccardo 10%    

C Noviello Gianluca 10%    

C Lagana’ Antonina           10%    

  

 

 

OBIETTIVO nr. 3 DI GESTIONE 2026  

  

  

  
Obiettivo: Descrizione Sintetica      Attività G.C.P.C. Gruppo Comunale Protezione Civile 

Descrizione, finalità da perseguire, 
modalità, linee guida di attuazione  

 

Coordinamento, formazione e integrazione nell’ambito delle finalità perseguite 
dal servizio di Protezione Civile del Gruppo Comunale, interagendo con 
associazioni Comunali, Provinciali e Nazionali. 
Continua e crescente formazione, anche a pagamento, motivata 
dall’implementazione dei mezzi e delle attrezzature all’avanguardia, talvolta 
acquistate grazie alla partecipazione dei bandi di finanziamento proposti da 
Regione Lombardia. Sono in corso di inserimento nell’organigramma della 
Protezione Civile ulteriori volontari. 
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Centro di Costo  

  

  
  

 

 
Capitolo PEG  Importo  

    

  

 

 

 

OBIETTIVO nr. 3 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa   Sistema Premiante  

  
Servizio Protezione Civile  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
  

Indicatori quantitativi di risultato    

Descrizione  Valore atteso  Valore raggiunto  
Controllo del territorio  
Esercitazioni  
Progetti scuole  
Servizi per manifestazioni  
Interventi emergenza  
Rappresentanza  
Corsi aggiornamento   

30 ore  
50 ore 
50 ore 

 
150 ore 

 
150 ore 

 
20 ore 

 

    
            
         

 
         

 
          
 
           

    Totale ore   

  
  

 

   Cronoprogramma        

  
Fasi e tempi     

 

 
    

 
  

Fase 1 Monitoraggio          *              
Fase 2 Verifica obiettivi                       *  

 Finalizzato alla verifica di un andamento 

statisticamente congruo rispetto al risultato finale 

atteso. 

Verifica del 30/06/26  Verifica finale del 31/12/26 

Media valore raggiunto           % Media valore raggiunto          %  

Media rispetto dei tempi        %  Media rispetto dei tempi        %  

   

Analisi degli scostament i  Analisi degli scostamenti  
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Cause     Cause    

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  
  
  
  

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  

Provvedimenti correttivi  Provvedimenti correttivi  
Intrapresi    

  
  
  

Intrapresi    

Da  
attivare  

  

  
  
  
  
  

Da  
attivare  

  

 

OBIETTIVO nr. 3 DI GESTIONE 2026    

 

PERSONALE COINVOLTO NELL’ OBIETTIVO  

 Collaboratori interni    

Cat.   Cognome e nome  % 
partecipazione  

Costo orario  n. ore  dedicate  Costo della risorsa  

D1  Giuseppe Di Spigna 20%  
      

 Sarubbi Francesco 20%    

 Palmieri Giovanni 20%    

 Cavarretta Onofrio 20%    

 Bubba Riccardo 20%    

  Noviello Gianluca 20% 
      

 COSTO DELLE RISORSE INTERNE     

  

    

OBIETTIVO nr. 4 DI GESTIONE 2026 

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale 

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
  

Obiettivo: Descrizione Sintetica  
  

Atti e istruttorie trasversali con i Settori Comunali  
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Descrizione, finalità da perseguire, 
modalità, linee guida di attuazione  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
Il personale di P.L. collabora attivamente con l’Ufficio Anagrafe per la verifica ed 
accertamento di nuove residenze e cancellazioni richieste dal cittadino, al fine di 
aggiornare gli elenchi anagrafici. Di iniziativa vengono programmati controlli 
mirati per la verifica delle persone non più residenti in Varedo e di coloro che 
mantengono la residenza pur non avendone titolo in quanto irreperibili.                            
È’ previsto l’acquisto di un software di interfaccia con il gestionale 
Demografici che consentirà di svolgere tutte le attività relative 
all’accertamento delle residenze, evitando la trascrizione cartacea 
dell’esito dei controlli e trasmettendo in tempo reale il risultato all’ufficiale 
dell’anagrafe che lavora in back-office. 
Collaborazione costante con gli Uffici comunali, edilizia privata, servizi sociali e 
demografici, Ufficio Tecnico per supporto e studio viabilità cittadina, segnaletica, 
passi carrabili e lavori di riqualificazione reti e sottoservizi di necessari alle 
esigenze basilari della popolazione ed Ufficio Ambiente. 
Con la presente si rappresenta la necessità di avviare una collaborazione 
strutturata tra la Polizia Locale e l’Ufficio Ambiente, finalizzata alla redazione e 
all’aggiornamento del Regolamento di Igiene Urbana del Comune. 
Considerata la rilevanza del Regolamento quale strumento essenziale per la 
tutela del decoro urbano, della salute pubblica e dell’ambiente, si ritiene 
opportuno condividere competenze ed esperienze operative, al fine di 
predisporre un testo normativo chiaro, efficace e coerente con le esigenze del 
territorio. 
In particolare, il contributo della Polizia Locale potrà risultare utile in relazione 
agli aspetti applicativi e sanzionatori del Regolamento, nonché alle criticità 
riscontrate nell’attività di controllo sul territorio, mentre l’Ufficio Ambiente potrà 
fornire il necessario supporto tecnico e normativo in materia ambientale e 
igienico-sanitaria. 
Si propone pertanto l’istituzione di un tavolo di lavoro congiunto o, in alternativa, 
l’organizzazione di incontri periodici tra i rispettivi uffici, al fine di condividere linee 
guida, proposte operative e contenuti regolamentari. 
 
Costante e crescente supporto ai Settori Comunali di competenza per notifiche 
e accertamenti. Collaborazione con sportello SUAP per sopralluoghi e controlli 
mirati alle attività produttive, commerciali e di vendita, mirati al contrasto degli 
illeciti. 
Rilascio nulla osta trasporti eccezionali con individuazione di percorsi alternativi, 
verifica schede tecniche automezzi e monitoraggio danni strutturali delle strade. 
 

  
Centro di Costo  

  

  
  

Risorse finanziarie assegnate  
  
  
  

Capitolo PEG  Importo  
    

    

    

  

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa   Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

  
Costo fuori orario  

0,00  

  
Premio  

0,00  
                                        

                                       OBIETTIVO nr. 4 DI GESTIONE 2026 

 
Indicatori quantitativi di risultato    

Descrizione  Valore atteso  Valore raggiunto  

   
Pratiche evase con l’intera amministrazione comunale 
 

  
200  

4  
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Sopralluoghi per individuazione illeciti 
  

 

 

 

 

  

   Cronoprogramma        

  
Fasi e tempi     

 

 
    

 
  

Fase 1 Monitoraggio          *              
Fase 2 Verifica obiettivi                       *  

    Finalizzato alla verifica di un andamento 

statisticamente congruo rispetto al risultato finale 

atteso.  

 

Verifica del 30/06/26  Verifica finale del 31/12/26 
Media valore raggiunto          %  Media valore raggiunto        %  

Media rispetto dei tempi        %  Media rispetto dei tempi       %  

   

Analisi degli scostamenti i  Analisi degli scostamenti  
Cause     Cause    

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  
  
  
  

 Effetti  
(rispetto all’obj)  

  

Provvedimenti correttivi   Provvedimenti correttivi  

Intrapresi    
  
  
  

Intrapresi   

Da  
attivare  

  

  
  
  
  
  

Da  
attivare  

  

 

 

                          OBIETTIVO nr. 4 DI GESTIONE 2026 

   

PERSONALE COINVOLTO NELL’ OBIETTIVO  
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 Collaboratori interni    

Cat.   Cognome e nome  % 
partecipazione  

Costo orario  n. ore  dedicate  Costo della risorsa  

D1 
 

C 
 

C   

c 

Comandante Di Spigna Giuseppe 
 
Pennati Stefano 
 
Micheletti Manlio  
Lagana’ Antonina 

10% 

20% 

 

60% 

        20%       

      

              COSTO DELLE RISORSE INTERNE     

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO nr. 5 DI GESTIONE 2026  

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

Servizio Polizia Locale  Dott. Giuseppe Di Spigna Costo fuori orario 
0,00  

Premio ,00  

  

  
Obiettivo: Descrizione Sintetica  

  

Titolo  
Studio del traffico, pianificazione della viabilità, della sicurezza 
urbana, sussidiarietà operativa, educazione stradale 

  
Descrizione, finalità da perseguire, 
modalità, linee guida di attuazione  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

L’obiettivo si propone di effettuare una riorganizzazione dei servizi giornalieri 
assegnati agli Agenti impegnati in attività di pattugliamento e controllo del 
territorio, al fine di consentire lo spazzamento in tutte le strade comunali, nelle 
giornate e negli orari prestabiliti dal Servizio di Igiene urbana, alla quale si intende 
prestare una sempre maggiore attenzione, e per garantire una maggiore 
sicurezza in termini di presenza sul territorio in alcune zone. 
In particolare, saranno predisposti dei servizi appiedati presso la zona stazione e 
Via Umberto I, finalizzati al rispetto delle norme previste nei vigenti Regolamenti 
in materia di sicurezza urbana e pubblica incolumità; igiene, vivibilità e pubblico 
decoro; 
Report informativo all’ l'Amministrazione Comunale e gli altri uffici comunali 
mediante relazioni di servizio, in relazione ad eventi o anomalie riscontrate 
durante il pattugliamento. 
Verificare, dare seguito e riscontrare alle segnalazioni ricevute da parte della 
cittadinanza. 
Saranno effettuati maggiori posti di controllo lungo le strade di competenza, 
finalizzati alla prevenzione e repressione di quelle condotte in violazione delle 
norme comportamentali più pericolose per la circolazione stradale, anche 
attraverso l’ausilio di strumentazione tecnologica per l’accertamento di violazioni 
delle norme del Codice della Strada in materia di assicurazione obbligatoria, 
revisione, e in particolare sul controllo trasporto su strada di merci e persone. 
 
Gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale addetti ai servizi esterni svolgono un 
ruolo fondamentale con la rilevazione dei sinistri stradali, viabilità, e controllo dei 
flussi veicolari, garantendo dati statistici a Regione Lombardia, Provincia e ISTAT, 
che a loro volta elargiscono fondi per migliorare la viabilità e la sicurezza stradale 
grazie allo studio di nuove soluzioni per ridurre l’incidentalità e le vittime della 
strada. È previsto l’acquisto di un software gestionale in cloud per la 
rilevazione degli incidenti stradali che renderà il lavoro più rapido ed 
efficiente, permettendo di dedicare più tempo ad altre attività di istituto, tale 
software permetterà la gestione dell’infortunistica stradale (rilevazione degli 
incidenti stradali, disegno planimetrie, gestione burocratica, statistiche 
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Istat, stampa rapporti) un’archiviazione precisa e completa dei sinistri 
rilevati dal personale del Comando di Polizia, nell’ambito dei processi di 
dematerializzazione degli atti amministrativi. 

Grazie al principio di sussidiarietà, gli Agenti contribuiscono alla risoluzione delle 
problematiche che si evolvono continuamente grazie allo sviluppo tecnologico dei 
mezzi di trasporto e delle infrastrutture. 

Partecipazione attiva con censimenti della segnaletica verticale ed orizzontale 
contribuendo, ad un programma di miglioramento della sicurezza e qualità della 
vita degli utenti della strada.  

Verranno effettuati nelle scuole materne, elementari e medie degli incontri di 
educazione stradale. L'importanza dell'educazione stradale nelle scuole è un 
tema di grande attualità e rilevanza. Garantire ai giovani conoscenze e 
competenze in materia di sicurezza stradale è fondamentale per prevenire 
incidenti e promuovere comportamenti responsabili. Educare i giovani fin da 
piccoli sull'importanza di rispettare le regole del traffico e di essere responsabili 
alla guida è fondamentale per la creazione di una società più sicura. 

  
Centro di Costo  

  

  
  

Capitoli PEG Entrata  
  
  
  

Capitoli PEG Uscita  Importo  
  

    

    

   

 

 

OBIETTIVO nr. 5 DI GESTIONE 2026  

  
Settore Polizia Locale  Posizione organizzativa  Sistema Premiante  

Servizio Polizia Locale  Dott. Giuseppe Di Spigna Costo fuori orario 
0,00  

Premio 0,00  

  

 

 

Indicatori quantitativi 
di risultato 

di risultato   

Descrizione   Valore atteso  Valore raggiunto  

 
Sinistri stradali  
  
Richieste di intervento 
 
Servizi viabilità e sicurezza  
 
Realizzare presidi e controlli appiedati 
  
Posti di controllo 
 
Controlli autotrasporto merci e 
persone 
  
                                      

 

 

               
              50 
 

       100      
 
                5 
 
               70      
                
               50 
          
               10 
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   Cronoprogramma        

  
Fasi e tempi     

 

  
   

 
  

Fase 1 Monitoraggio          *              
Fase 2 Verifica obiettivi                        *  

Finalizzato alla verifica di un andamento 

statisticamente congruo rispetto al risultato finale 

atteso.  
 

 

 

 

  

  

Verifica Intermedia del 30/06/26   Verifica finale del 31/12/26   

Media valore raggiunto          % Media valore raggiunto          % 

Media rispetto dei tempi       %  Media rispetto dei tempi        %  

   

Analisi degli scostamenti  Analisi degli scostamenti  
Cause    

  
  
  
  

Cause    

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  
  
  
  

Effetti  
(rispetto all’obj)  

  

Provvedimenti correttivi  Provvedimenti correttivi  
Intrapresi    

  
  
  
  

Intrapresi    

Da  
attivare  

  

  
  
  
  
  

Da  
attivare  

  

 

 

 



 

  14  

  
OBIETTIVO nr. 5 DI GESTIONE 2026  

  
Settore Polizia Locale  Posizione Organizzativa  Sistema Premiante  

  
Servizio Polizia Locale  

  
Dott. Giuseppe Di Spigna 

Costo fuori orario 
0,00  

Premio 0,00  

  

  

PERSONALE COINVOLTO NELL’ OBIETTIVO  

  

  Collaboratori interni    

Cat.   Cognome e nome  % 
partecipazione  

Costo orario  n. ore  dedicate  Costo della risorsa  

 

D 
 

              Giuseppe Di Spigna 
 

        20% 
   

C               Calastri Fausto  70%  
      

C Sarubbi Francesco 70%  
      

C  Tumbiolo Maurilio  80%  
      

 C              Palmieri Giovanni 50%  
      

C              Cavarretta Onofrio 50%    

C               Bubba Riccardo 50%    

C               Noviello Gianluca 60%    

C               Lagana’ Antonina 50%    

 



1 5

2 6

3 #RIF!

4

Verifica dei contratti a monte degli inquilini SAP

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CITTA' DI VAREDO

Verifica ed aggiornamento della contrattualistica a monte delle 
assegnazioni 

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Nessuno

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

1 anno
Durata della messa in atto e presidio del procedimento amministrativo avviato nei 

confronti degli inquilini che non rientrano nei requisiti SAP  

OBIETTIVO n. 1 Messa in atto di procedimenti amministrativi, come da normativa vigente, nei confronti degli 
inquilini SAP che non rientrano nei requisiti di permanenza 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'

Sonia Novi

Messa in atto e presidio del procedimento amministrativo nei 
confronti degli inquilini che non rientrano nei requisiti di 
permanenza SAP 

Descrizione delle fasi di attuazione:

Gestione delle esigenze degli inquilini che alloggiano in appartamenti SAP, per quanto 
di competenza del Settore

Settore Servizi alla Persona

FINALITA'
Messa in atto di procedimenti amministrativi nei confronti degli inquilini SAP che non rientrano nei requisiti di permanenza in 

tali alloggi

Descrizione 
Obiettivo:

Fatta la verifica relativa al mantenimento dei requisiti di permanenza  in alloggi pubblici,  l'obiettivo  consiste nel mettere in atto e presidiare il 
procedimento amministrativo nei confronti degli inquilini che non rientrano nei requisiti di permanenza SAP, alla luce del Regolamento 
Regionale e della normativa vigente. Considerata l'attuale riduzione del personale-forza lavoro rispetto al quantum della dotazione dell'anno 
2023,   con le attività di supporto del previsto nuovo istruttore, con contratto a tempo determinato,  ci si occuperà di verificare  e procedere ad 
aggiornare la contrattualistica a monte delle assegnazioni, oltre a continuare col presidio del regolare pagamento di canoni e spese condominiali, 
gestire le necessità espresse dagli utenti,in relazione agli alloggi comunali, per quanto di competenza di questo Settore.  

Titolo Obiettivo: Messa in atto di procedimenti ammnistrativi nei confronti degli inquilini SAP che non rientrano nei requisiti di permanenza in 
tali alloggi

85

N. nuclei/inquili SAP che non rientrano nei requisiti per la permanenza presso gli 
alloggi SAP

Verifica periodica delle situazioni di morosità riferite agli ultimi 
tre anni (2023-2025) 

RAGGIUNTO Scost.

2

2

Sollecito/i e notifica/che di pagamento per chi è in situazione di 
morosità nel triennio 2023-2025

Indici di Quantità ATTESO

N. procedimenti avviati-da avviare a seguito del mancato rispetto dei requisiti per 
la permanenza negli alloggi SAP

INDICATORI DI RISULTATO



Cat.

P.O.

2

COSTO DELL'OBIETTIVO

% Partecipazione

25%

70%

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo Scheda Peg

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

Roberta Fumagalli
Per il tempo di permanenza in servizio considerato il 

possibile pensionamento

Sonia Novi

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % di tempo dedicato settimanalmente

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi 

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Intrapresi

Effetti

Cause

VERIFICA INTERMEDIA AL 31 dicembre 2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %



1 5

2 6

3

4

Titolo Obiettivo: Analisi valutativa e possibile messa in atto di bando per mobilità interna per gli inquilini degli alloggi SAP

N. nuclei/inquili SAP che potrebbero chiedere mobilità presso altro alloggio SAP

Messa in atto del bando e presidio per procedimento 
amministrativo che ne comporta

Valutazione del benessere sociale o  meno in caso di fattibili spostamenti di 
inquilini di alloggi Sap

ATTESO

FINALITA'
L'obiettivo consiste nel fare un'analisi valutativa e possibile bando per modalità per gli inquilini di alloggi SAP che ne hanno i 

requisiti.  

Descrizione 
Obiettivo:

Ci si occuperà di fare attenta analisi per possibile bando di mobilità interna tra gli assegnatari di alloggi SAP che ne facciano richiesta e che 
rientrino nei requisiti per accedere a tale mobilità, secondo  quanto disposto dal Regolamento Regionale e normativa vigente. Si  valuteranno 
i possibili matching tra domanda e offerta, anche con approfondita valutazione da parte dell'Assistente Sociale, per salvaguardare il 
benessere dell'utenza, ancor più se fragile.

N. matching realizzabili tra domanda e offerta

INDICATORI DI RISULTATO
Indici di Quantità

OBIETTIVO n. 2 Analisi valutativa e possibile messa in atto di bando per mobilità interna per gli inquilini degli 
alloggi SAP di proprietà dell'Ente    

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'

Sonia Novi

Verifica del possesso dei requisiti, da parte degli assegnatari 
SAP, per accedere alla mobilità

Descrizione delle fasi di attuazione:

Analisi valutativa per possibile messa a bando per  mobilità 
interna per inquilini in alloggi SAP

Settore Servizi alla Persona

RAGGIUNTO Scost.

6

Analisi di matching realizzabili tra le richieste di cambio alloggio 
pervenute all'Ente, con approfondimento sociale delle 
situazioni.

4

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

1 anno
Durata di tutta l'attività di bando, matching e conclusione con provvedimenti 

amministrativi   

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Nessuno

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

CITTA' DI VAREDO

Realizzazione e ufficilizzazione tramite atti amministrativi delle mobilità 



Cat.

P.O.

3

VERIFICA INTERMEDIA AL 31 dicembre 2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %

Intrapresi 

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Intrapresi

Effetti

Cause

Sonia Novi

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % di tempo dedicato settimanalmente

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Per il tempo di permanenza in servizio considerato il 
possibile pensionamento

Roberta Fumagalli

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo Scheda Peg

% Partecipazione

30%

60%

20%

Marina Libera

COSTO DELL'OBIETTIVO



1 5

2 6

3 #RIF!

4

CITTA' DI VAREDO

Lavoro amministrativo e di rendicontazione afferente alle progettualità sociali, 
laddove richiesto.

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost.

1 anno
Durata di tutta l'attività di conoscenza, presidio ed interconnesione delle diverse 

progettualità con il lavoro sociale quotidiano   

Settore Servizi alla Persona

RAGGIUNTO Scost.

11

3

Presidio e collaborazione, laddove necessario, per la rivisitazione di alcune prassi 
operative o modelli di servizio, nel rispetto della normativa vigente, 
efficientandoli al massimo per l'utenza 

Report amministrativi/n. rendicontazioni afferenti alle progettaulità sociali sopra 
citate

INDICATORI DI RISULTATO
Indici di Quantità

OBIETTIVO n. 3 Interconnesione e presidio di tutte le progettualità esistenti nel Settore Sociale     

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA'

Sonia Novi

ATTESO

FINALITA'
L'obiettivo consiste nel fare interconnesione tra le numerose progettualità esistenti nel Settore Sociale, sia a livello di Ambito 

distrettuale che da PNRR , presidiarle al fine di utilizzare risorse disponibili e rivisitare, laddove necessario, modelli e/o 
protocolli operativi di servizi attivi.  

Descrizione 
Obiettivo:

Considerato l'oneroso numero di progettualità sociali esistenti sia a livello d'Ambito che a livello nazionale e di PNRR che afferiscono alle 
varie tipologie di utenza, l'obiettivo consiste nel presidiare tutte le progettualità esistenti e fare interconnesione con il lavoro sociale 
quotidiano, da parte di ciascuna Assistente Sociale per l'utenza in carico e relativamente all'area di propria competenza. Questo al fine di 
efficientare al massimo le risposte ai bisogni dell'utenza quali minori e famiglie, disabili, adulti ed housing sociale etc... anche utilizzando al 
meglio le risorse pubbliche messe a disposizione. Inoltre, laddove necessario, l'obiettivo consiste nel collaborare per rivisitare 
modelli/protocolli operativi tra servizi, per una  migliore efficacia degli interventi, nel rispetto dell'evoluzione della normativa vigente e  
tenendo conto dei bisogni  che mutano anche in relazione al contesto sociale. L'obiettivo include anche tutto il lavoro amministrativo e di 
rendicontazione eventualmente necessario e correlato ai progetti  sociali sopra citati.

Relazione finale da parte di ciascuna Assistente Sociale di analisi e 
rendicontazione di quali progettualità sono state presidiate e delle risorse che 
sono state utilizzate per i bisogni dell'utenza in carico

Descrizione delle fasi di attuazione:

Conoscenza da parte delle AASS di tutte le 
progettualità/interventi/servizi esistenti nel Settore Sociale sia a 
livello di Ambito distrettuale che nazionale che attraverso il 
PNRR.

Utilizzo di tutte le risorse disponibili, sia economiche che di 
figure professionali, al fine di rispondere in modo più efficace ed 
efficiente ai bisogni dell'utenza

Laddove è necessario, rivisitazione dei protocolli/modelli 
operativi e/o procedure da applicare

Titolo Obiettivo: Presidio ed interconnesione tra tutte le progettualità esistenti nel Settore Sociale

N. progettualità esistenti da presidiare: Deestinazioni, Sprint, Oikos, IDEAL, 
Mixability, Dimissioni prottete, Housing sociale,Protezione Giuridica, ADI, 

Protocollo ALI, Potenziamento Ambito etc…

Presidio di tutte le progettualità, servizi esistenti e risorse 
disponibili, sia economiche che di figure professionali, al fine di 
rispondere in modo più efficace ed efficiente ai bisogni 
dell'utenza



Utilizzo di risorse, sia come figure professionali che economiche, al di fuori del 
bilancio comunale

Indici di Qualità ATTESO RAGGIUNTO Scost.

Collaborare al fine di rivisitare e ridefinire eventuali protocolli/modelli e prassi 
operative 

Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost.
Nessuno



Cat.

P.O.

6

COSTO DELL'OBIETTIVO

% Partecipazione

25%

30%

90%
90%
90%

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg Importo Scheda Peg

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

TOTALE RISORSE UMANE IMPIEGATE

Uliana Colombo
Irene Principe

90%Silvia Bignami

Luana Toma

Marina Libera

Sonia Novi

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NELL'OBIETTIVO

Cognome e Nome % di tempo dedicato settimanalmente

Da attivare Da attivare

Provvedimenti correttivi Provvedimenti correttivi

Intrapresi 

Descrizione dei risultati Analisi degli scostamenti

Intrapresi

Effetti

Cause

VERIFICA INTERMEDIA AL 31 dicembre 2026

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %



 1

CITTA' DI VAREDO 
Obiettivo 1 Servizio Segreteria Generale 

Affidamento e supporto al nuovo DPO 
 
 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Dott. Claudio Ministeri 
Settore Staff del Segretario 

Generale  
 

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: Affidamento e supporto al nuovo DPO 

Descrizione Obiettivo: 

Il servizio nell’anno 2026 si propone di procedere con 
l’affidamento dell’incarico al nuovo DPO e con la cura dei 
rapporti col medesimo, miranti al riassetto delle procedure 
connesse alla protezione dei dati personali 

 Fasi e tempi 
1^ fase: Predisposizione e affidamento dell’incarico; 
2^ fase: Riassetto delle procedure e supporto al DPO; 
 

Cronoprogramma 
 

Fasi e tempi 
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b
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Fase 1 x            

Fase 2  X X x X X X X X X X X 

INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità 
ATTE

SO 
RAGGIUN

TO 
Scost. 

 
 

     

Indici di Tempo 
ATTE

SO 
RAGGIUN

TO 
Scost. 

Come da cronoprogramma sopra esposto       

       

Indici di Costo 
ATTE

SO 
RAGGIUN

TO 
Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato 
ATTE

SO 
RAGGIUN

TO 
Scost. 

       



 2

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI 
OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome % Partecipazione  

Segretario Generale Ministeri Giuseppe 25%  
Area degli istruttori – ex cat. C Barlassina Monica 45%  

Area degli istruttori – ex cat. C Santambrogio Annalisa 25%  
    
       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 
Importo 
Scheda 

Peg 

      

 Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    
Intrapres

i 
  

Da attivare   
Da 

attivare 
  

    



 3

 

CITTA' DI VAREDO 

Obiettivo 2 Servizio Segreteria Generale 
Supporto e verifica obiettivi performance anno 2026  

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Dott. Claudio Ministeri 
Settore Staff del Segretario 

Generale  
 

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: Supporto e verifica obiettivi performance anno 2026 

Descrizione Obiettivo: 

Il servizio si propone di affiancare e supportare il Segretario 
Generale nella verifica e predisposizione degli obiettivi della 
performance anno 2026 relativi a tutti i settori 
dell’Amministrazione comunale 

 Fasi e tempi 

1° raccolta, organizzazione e verifica degli obiettivi della 
performance anno 2026; 
2° predisposizione della raccolta degli obiettivi per la 
presentazione del PIAO 2026; 
3° verifica intermedia degli obiettivi al 30 settembre 2026; 
 

 
Fasi e tempi 
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Fase 1  x            

Fase 2  x           

Fase 3         x    

 

INDICATORI DI RISULTATO 
Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
Come da cronoprogramma sopra esposto       

       
Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       



 4

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
       

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI 
OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome 
% 

Partecipazione  

Segretario Generale Claudio Ministeri 25%   

Area degli istruttori – ex cat. C 
Santambrogio 

Annalisa 
45%   

Area degli istruttori – ex cat. C Barlassina Monica 25%  
       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 
Importo 
Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   Da 
attivare 

  

    

    

 



 5

CITTA' DI VAREDO 
Obiettivo 3 Servizio Segreteria Generale 

Funzione di supervisione e relazione alla Giunta Comunale di tutti i procedimenti 
giudiziari in corso 

RESPONSABILE P.O. PROGRAMMA R.P.P. PRIORITA' 

Dott. Claudio Ministeri 
Settore Staff del Segretario 

Generale  
 

FINALITA'  

Titolo Obiettivo: 
Funzione di supervisione e relazione alla Giunta Comunale di 
tutti i procedimenti giudiziari in corso 

Descrizione Obiettivo: 
Il servizio si propone di affiancare e supportare il Segretario Generale 
nell’attività di supervisione e relazione alla Giunta Comunale di tutti i 
procedimenti giudiziari in corso 

 Fasi e tempi 
1° affiancamento e supporto al Segretario Generale nella funzione di 
supervisionare e relazione alla Giunta Comunale di tutti i procedimenti 
giudiziari in corso 

 
Fasi e tempi 
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Fase 1  x x x x x x x x x x x x 

 
INDICATORI DI RISULTATO 

Indici di Quantità/tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
    

Indici di Tempo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
Come da cronoprogramma sopra esposto       

       
Indici di Costo ATTESO RAGGIUNTO Scost. 

       

Indici di Qualità/risultato ATTESO RAGGIUNTO Scost. 
       



 6

    

PERSONALE RESPONSABILE DI P.O. E DELLE DIVERSE CATEGORIE COINVOLTO NEGLI 
OBIETTIVI 

Area/Cat. Cognome e Nome % 
Partecipazione  

Segretario Generale Claudio Ministeri 30%   

Area degli istruttori – ex cat. C 
Santambrogio 

Annalisa 
20%   

Area degli istruttori – ex cat. C Barlassina Monica 20%  
       

RISORSE FINANZIARIE UTILIZZATE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

N. Scheda PEG Descrizione Scheda Peg 
Importo 
Scheda 

Peg 

      

  Non applicabile all’obiettivo di specie  €                        

VERIFICA INTERMEDIA AL   

MEDIA VALORE RAGGIUNTO %   

MEDIA RISPETTO DEI TEMPI %   

Analisi degli scostamenti Analisi degli scostamenti 

Cause    Cause   

Effetti   Effetti   

  Provvedimenti correttivi 

Intrapresi    Intrapresi   

Da attivare   
Da 

attivare   

    

    

 



 
 
 
 
 

  

 

 

 
 
 

SOTTOSEZIONE  

2.3 
 

RISCHI CORRUTTIVI 
E TRASPARENZA 



1 

 

PIAO 2026-2028 

SEZIONE VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 
 
 

 
Introduzione    

 
L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), con la determinazione n. 12 del 28/10/2015, ha approvato 

l’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, precedentemente adottato dalla 

Commissione Indipendente per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle Amministrazioni 

Pubbliche (CIVIT) con la deliberazione n. 72 del 11/09/2013. 

Con la predetta determinazione n. 12 del 28/10/2015, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha precisato 

che la fase preliminare indispensabile ai fini del processo di gestione del rischio è riconducibile 

all’analisi del contesto, attraverso cui vengono acquisite le informazioni necessarie per comprendere 

come possa verificarsi, nell’Ente, l’insorgere di circostanze che si frappongono al corretto 

perseguimento dell’interesse pubblico: per l’Autorità Nazionale Anticorruzione occorre, pertanto, 

analizzare preliminarmente il contesto nel quale l’Ente opera, soffermando l’attenzione sulle specificità 

del territorio, in termini di dinamiche sociali, economiche e culturali, e sulla struttura organizzativa 

interna. 

Nel Piano Nazionale Anticorruzione approvato con la deliberazione n. 72 del 11/09/2013 era contenuto 

un richiamo sostanzialmente generico al contesto esterno ed interno, circostanza che, a giudizio 

dell’ANAC, ha costituito un fattore di debolezza ai fini della definizione di misure adeguate a contrastare 

il rischio di insorgenza di fenomeni corruttivi nella struttura amministrativa. 

L’analisi del contesto esterno, descritta dall’Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione 

quale indispensabile fase del processo di gestione del rischio, consente di evidenziare le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’Ente opera, con riferimento all’eventuale presenza, sul territorio, di infiltrazioni 

della criminalità organizzata o di particolari variabili culturali, sociali ed economiche, che possono 

favorire il verificarsi di fenomeni di corruzione nella gestione dei procedimenti amministrativi. 

Altrettanto utile è l’analisi del contesto interno, attraverso cui vengono esaminate la struttura 

organizzativa dell’Ente e le funzioni svolte, per verificare l’eventuale presenza di particolari aspetti della 

gestione operativa che possono frapporsi al corretto perseguimento dell’interesse pubblico. L’analisi del 

contesto interno è basata sulla rilevazione dei processi organizzativi: la mappatura dei processi 

consente di identificare quelle Aree che, per la natura e le peculiarità delle attività svolte, risultano 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi costituisce lo strumento per individuare tutte le attività dell’Ente, ai fini di una 

più efficace valutazione e conseguente azione di prevenzione e contrasto dei rischi di insorgenza di 

fenomeni corruttivi. I processi individuano l’insieme delle risorse strumentali e dei comportamenti che 

consentono di attuare i procedimenti: ai fini della prevenzione della corruzione, viene comunque 

utilizzata una nozione di procedimento più ampia di quella descritta e delimitata dalla vigente 

normativa, per ricomprendere tutte le attività dell’Ente regolate da una fonte normativa. Nei precedenti 

Piani triennali di prevenzione della corruzione approvati dal Comune di Varedo, in aggiunta alle Aree di 

rischio (Area A, Area B, Area C, Area D) descritte nel Piano Nazionale Anticorruzione 2013, sono state 

individuate ulteriori Aree di rischio (Area E, Area F, Area G, Area H), per ricomprendere altri 

procedimenti afferenti attività di competenza peculiare ed esclusiva dei Comuni. Con il Piano triennale 


